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SCLQIA M PLOTONE 



i_j oggetto della scuola per plotone essendo 
quello di preparare i Soldati all'istruzione per Bat- 
taglione , dovranno le compagnie esattamente confor- 
marsi nelle loro lezioni al metodo progressivo con 
cui verranno esposti i seguenti principj. 

Neil' ammaestramento delle reclute , il plotone 
sarà schierato in tre righe, avendo un'UfOziale o 
sotto UIBziale, che col titolo d'Istruttore, sarà in- 
caricato d' esercitarlo ; un capo di plotone , un sotto 
Ufficiale di rimpiazzo , e diversi sotto Uffiziali in ser- 
ratile , che saranno collocali conforme a ciò che è 
slato prescritto per l'atto di schierarsi in battaglia. 

Questa scuola sarà divisa in sei lezioni, ciascuna 
delle quali comprenderà cinque articoli, come ap- 
presso. 

PRIMA LICIONE 



Ari. 1.* Aprire le righe. 

2. ° Allineamenti a righe aperte. 

3. ° Maneggio d'Armi. 

4. ° Serrate le righe. 

5. " Allineamenti a righe serrate. 



SECONDA LEZIONE 



1. ° Carica in 4 tempi. 

2. ° Carica a volontà. 

3. ' Fuoco dì Plotone diretto, e obliquo. 

4. " Fuoco di fila e di riga. 

5. ' Fuoco iti addietro. 



TERZA LEZIOSE 

1. " -Marcia in bavaglia per la prima riga. 

2. " Fermare il plotone marciando in battaglia 

3. " Marcia obliqua in battaglia. 

•1.° Simulare il passo, marciare col passo rad- 
doppialo, in addietro, e di carica. j 
5.' Marciare in battaglia per la terza riga. 

QUARTA LEZIONE 

l.f Marcia di li anco. 

l 2.° Cambiare di direzione per fila. 

3." Fermare il plotone marciando pel fianco e 
rimetterlo di Tronic. 

-i." Schierarsi sulla destra , o sulla sinistra per 
fila in battaglia. 

'ó.° Essendo in marcia di fianco formare il pio- 
Ione, e le sezioni. 

QUINTA LEZIONE 

1 ° Dischierare per sezione. 
2° Marciare in colonna. 
3." Cambiare di direzione. 
à." Fermare la colonna. 
5." Rimettersi in battaglia. 

SESTA LEZIONE 

1. ° Essendo in colonna staccare delle file in ad- 
dietro, e farle rientrare in linea. 

2. " Marciare col passo di via; eseguire dei cam- 
biamenti di direzione, slaccare delle file in addietro, 
e farle rientrare io linea. 

3. " Rompere, e formare il plotone. 

4. ' La contromarcia. 

o." Essendo in colonna per sezione . schierarsi 
sulla destra , o sulla sinistra in battaglia. 
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Per eseguir la prima c la seconda lezione, qua- 
lunque sia il numero, delle file, il Piulone sarà sem- 
pre schierato in tre righe; ma se fossero meno di se- 
dici, dovrà esser diviso in due righe, per r esecu- 
zione della Eorza, quarta, quinla, e sesta lezione. 

L' Istruttore prima di cominciare I' esercizio, nu- 
mererà sempre le file dalla destra alla sinistra del 
plotone, in maniera, che ogni uomo conosca nella 
sua riga il rispettivo mimerò. 

Le spiegazioni saranno chiare, e concise. Gli er- 
rori, che nei movimenti potessero essere commessi 
dai Soldati, e che sfuggissero all'occhio vigilante del- 
l' Istruttore, saranno corretti dal Capo di Plotone, e 
qualora egli non soddisfacesse con precisione ad un 
tale incarico, ripeterà l'Istruttore con maggior chia- 
rezza le di lui correzioni. 

La calma ed il sangue freddo di quello che co- 
manda, e di coloro che eseguiscono, essendo uno dei 
principali elementi che devon concorrere nell'eserci- 
zio della lattica militare, onde sia conservato l'ordine 
ed il rigore della disciplina, sarà cura dell' Istruttore 
ù" assuefarvi le reclute, dandone alle medesime egli 
stesso 1' esempio.- 

PRIMA LEZIOSE 



ARTICOLO PRIMO 

APR1KE LE BIGHE 

1. Supposto che il plotone, e le serratile siano 
allineali, ed abbiano le Armi al piede, qualora vo- 
glia l'Istruttore fare aprire le righe , situerà alla si- 
nistra della prima riga e terza, le due serratile che 
vi sono più vicine. 

2. In seguito "farà gli appresso comandi. 
1.' Attenzione. 



n 

3." in spalla l' Arme. 

i." Ih addietro aprile le righe. 
3. Al quarto comando, il capo di plotone, il sotto 
Uftìziale di rimpiazzo, e le anzidette due serratile, 
si porteranno in addietro, por tracciare l'allineamento 
fino al quale dovranno retrocedere le due ultime righe. 

A. Il capo di plotone, ed il sotto Ufficiale collo- 
cato alla sinistra della prima riglia , retrocederanno 
fino alla linea delle serratile, con le quali si affile- 
ranno. 

5. Il sotto Uili/iala di rimpiazzo, e quello situalo 
alla sinistra della terza riga faranno quattro passi in 
addietro della linea delle serratile, misurando questa 
distanza con V occhio e non contandone i passi. 

6 L' Istruttore recandosi sulla dritta verificherà 
successivamente il collocamento degli uni , e degli 
altri per assicurarsi che siano situali paralelli alla 
prima riga; gli rettificherà prontamente se occorre, 
e comanderà quindi. 

S.° MARCIA. 

7. Questo comando uon riguarda la prima ri^u 
del plotone, e perciò essa rimarrà ferma. 

8. Le due ultime marceranno in addietro col passo 
ordinario, e si collocheranno sul!' allineamento deter- 
minato; ciascheduna conformandosi a ciò che è stato 
prescritto nella scuota del Soldato al N.° 234. 

9. Il capo di plotone affilerà la seconda, ed il 
sotto Uftìziale di rimpiazzo la terza riga, sopra il 
serratila situalo alla sinistra di queste due righe. 

10. I serratile che si trovano dietro alla terza 
riga, retrocederanno contemporaneamente alla mede- 
sima, e si collocheranno alla solita distanza allorché 
essa sarà allineala. ' 

11. Il capo di Plotone, ed il sotlo Uffiziale di 
rimpiazzo avendo allineate le loro righe, l'Istruttore 
comanderà. ■ ' ' . .', " 

Fissi. 

12. A questo comando il capo di plotone ed il 
serrrafila alla sinistra della seconda riga riprenderanno 
il loro posto nella prima. 
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i3. -Le righe essendo allineale, l'Istruttore esa- 
minerà la positura ed il porlo d'Armi della prima, 
e se il plotone fosse di scuola, farà eseguire lo stesso 
per gli uomini della secónda e terza riga, dal capo di 
plotone , e dal sotto Ufficiale di rimpiazzo. 

ARTICOLO SECONDO. 



ALLIKEAMENT1 A Rifinì! APERTE 

14. Le righe essendo aperte, l' Istruttore ordinerà 
nei primi esercizi!, un qualche allineamento succes- 
sivo uomo por uomo, servendo un mezzo tale a 
farli meglio osservare i principj, '» 

15. Farà a tal' effetto avanzare due o tre passi 
i tre uomini della dritta di ciascheduna riga, e dopo 
averli allineati, comanderà. 

Per fila a destra (o a sinistra ) 

ALLUMATEVI, 

16. A questo comando i Soldati d'ogni riga si 
porteranno stili' allineamento, lasciandosi ciascun di 
loro precedere di due passi dal suo vicino dal lato 
dell' allineamento. 

17. Allorché con questo metodo i Soldati si sa- 
ranno assuefatti ad affilarsi con csatezza, l'Istruttore 
farà allineare le righe intere in una sola volta, tanlo 
avanti che addietro , come nelle direzioni parateli e , 
ed oblique, procurando sempre che tre uomini in ogni 
riga (ormino la base dell' allineamento. !• comandi 
saranno i seguenti. > 

A destra (o a sinistra) allineatevi. 
ossivero. In addietro a destra (o a sinistra,! 

ALLINEATEVI 

18. Negli allineamenti obliqui a righe aperte sarà 
inutile che la seconda c terza riga procuri di coprire 
i capi fila, non avendo questa istruzione altro og- 
getto che quello di assuefare i Soldati ad allinearsi 
con precisione nelle respettive loro righe ed in qua- 
lunque specie di direzione. 



19. In questi diversi allineamenti l'Islruttore in- 
vigilerà all' esecuzione della 'prima riga , il capo di 
plotone a quella della seconda , ed il sotto Ufliziale 
Hi rimpiazzo avrà l'isiessa ispezione sopra la terza, 
collocandosi ciascuno di loro fuori del fianco dalla 
pai le dell' allineamento. 

20. Negli allineamenti obliqui i Soldati confor- 
meranno la quadratura delle loro spalle alla nuova 
direzione della rispettiva ri^a, collocandosi nell'al- 
lineamento a norma di quanto e stato prescritto nella 
scuola de! Soldato al N." 233. e 234. secondo che la 
nuova direzione sarà in avanti, o in addietro della 
positura primitiva della riga. 

21. Dopo ogni allineamento l'Istruttore, il capo 
di plotone, ed il sotto Ufliziale di rimpiazzo, esami- 
neranno , passando davanti alle righe, la positura ed 
il porto delle Armi per assicurarsi che i Soldati non 
trascurino così importanti oggetti, osservando però 
di non stancar troppo gli altri per .la lunga corre- 
zione di pochi, inlimando piuttosto in tal "caso a quei 
dati uomini ben situali, sul posto hiposo, e proce- 
dendo quindi con gli altri nelle debite correzioni. 

csseuvazioni scgli allineamenti. 

22. In quesia istruzione si raccomanderà agli 
liffiziali, o sotlo-Uliziali quivi impiegati di tenersi 
sempre molto diritti, dimostrando ad essi clic è ini- 
rrassibite il giudicare della rellitudìne d'una linea 
senza esservi esattamente sopra e diritto al pari d'un 
haslon da livello piantato per un prolungamento. 

A- tale effetto verrà loro insegnalo il metodo 
di rettificare l'allineamento, facendo un' a destra sul 
tallone sinistro, se la truppa è alla loro dritta, e 
una sinistra sul calcagno sinistro, qualora fosse la 
truppa istessa oppostamente situata. y ; J 

Sì abitueranno a nominare le , file per mezzo 
di numeri^ vietando di servirsi dell'espressioni, la 
destra, o la sinistra, acapti , o. addietro; l'Istruttore 
pure non sarà in grado di rettificare esattamente una 
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linea, senza essere egli medesimo molto dritto sopra 
di questa, ed almeno a sei passi di distanza. 

ARTICOLO TERZO 



MANEGGI!) DELL' ARMI 

23. Le righe essendo aperte l'Istruttore si col- 
locherà davanti ai fianco destro, in maniera da po- 
terle vedere perfettamente tutte, e comanderà il ma- 
neggio dell'Armi nell'ordine seguente. 

Presentate — l' arme. 
In spalla — b' arme. 
ÀI piede — l' arme. 
A terra — l' ASME. 
Riprendete — l' arme. 
In spalla — l' arme. 
Imbracciate — l'arme. 
T'orlate — l' asme. 
Disarmate — la bajonetta. 
In Spalla — l' arme. 
Rovesciale — l' arme. 
in spada — l' arme. 
firmale — la bajonett.». 
In spalla — i.' arse. 
.Spianale — la baionetta. 
In spalla — l' arme. 
In bilancia— l'arme. 
In spalla — l' arme. 
Carica in dodici tempi* 

24. L' ls!rut(ore invigilerà, che la positura del 
corpo , dei piedi , e dell' Anni di eiascun Soldato , 
sia sempre esatta ; che i tempi si eseguiscano con 
vivacità e stretti al corpo, e che le Armi non si 
muovano fuori di tempo. 
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OSSEavAIIONI RELAX IV E 



Al MOVIMENTI Di SPIANAR LA BAIONETTA , E PORTARE 

L'ARME in bilancia. 

2o. Vi soni» delle circostanze nelle quali il Sol- 
dato si trova nella necessità di Tare uso della bajo- 
nctta Incannata , tanto per attaccare quanto per di- 
fendersi. 

26. Diverse altre obbligano il Soldato a non por- 
tare l'Arme in spalla, come nel caso di dovere at- 
traversare Un bosco folto, di montare per luoghi 
scoscesi, o nel saltare dei fossi. Sarà dunque neces- 
sario che l' Istruttore faccia ripetere spesso i detti 
movimenti ; per insegnare ai Soldati a far uso il 
meno incomoda ed il più utile della loro Arme in 
queste differenti circostanze. 

ARTICOLO QUARTO 



SERRARE LE DIGHE 

27. Terminato il maneggio delle Armi l'Istrut- 
tore farà serrare le righe con gli appresso comandi. 

1. ' Serrare le righe. 

2. " MARCIA. 

28. Al comando di marcia la seconda e terza 
riga serreranno col passo ordinario sulla prima ogni 
uomo dirigendosi verso il suo capo Illa; il capo 
dt plotone, ed il sotto Ufficiale di rimpiazzo ripren- 
deranno i iora posti «spettivi. 

ARTICOLÒ QUINTO 



ALLINEAMENTI A BIGHE SERRATE 

29. Le righe essendo serrate , l' Istruttore farà 
prendere degli allineamenti diretti ed obliqui , a de- 



gira e a sinistra, a vauli e indietro, osservando sem- 
pre di situare prima le tre file che devono servire 
di base all' allineamento , ed usando i comandi pre- 
scritti al N-° 17. 

30. Negli allineamenti a righe serrate, il capo 
di plotone sopraveglierà la prima riga , ed il Sotto- 
Uffiziale di rimpiazzo la seconda e terza , assue- 
facendosi a conoscere l' esattezza della linea dagli 
occhi , e dalle spalle degli uomini , gettando un colpo 
d' occhio avanti e dietro alle righe. 

31. Allorché il capo di plotone vedrà la mag- 
gior parte degli uomini della prima riga allineati , 
comanderà, fissi e rettificherà, se occorre, l'affila- 
mento degli altri con i mezzi prescritti dalla scuola 
del Soldato al N.° 232. le due ultime righe si con- 
formeranno all'allineamento della prima. 

32. Le righe essendo ferme l' Istruttore si re- 
cherà sul fianco di esse per verificarne l' allinea- 
mento, e osserverà se gli uomini della seconda e 
tRrza cuoprono esattamente i loro capilìla. 

33. Negli allineamenti obliqui l' Istruttore farà 
osservare quanto è stato prescritto al N.° 20. 

34. I serratile si collocheranno sempre alla di- 
stanza di due passi dalla terza riga. 

35. Per fare riposare si comanderà. 

1. ', Imbracciate Carme. 
ossivvero ÀI piede ì'arme. 

2. " RIPOSO. 

Ciò, che sarà eseguito alla fine 'di ciasche- 
duna lezione. 

36. Al comando riposo, il Soldato non sarà 
più obbligalo a conservare l'immobilità, nè la po- 
situra. 

37. Allorché si vorrà solamente accordare al 
Soldato un breve riposo senza scomporre l'allinea- 
mento , dopo aver fallo imbracciar le Armi , si co- 
manderà. 

Sul posto , RIPOSO. 

38. A questo comando i soldati non saranno 
più obbligati a conservare l'immobilità, ma do- 
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vranno tenere sempre uà calcagno o 1' altro sulla 
linea. 

SECONDA LEZIOXE 

39. L' Istruttore volendo passare alla seconda 
lezione comanderà. 

1." Attenzione. 

2° PLOTONE 

3.° in Spalla, L ARME. 

o portate , l' arme. 
In seguilo farà eseguire le cariche, è i fuochi 
con 1' ordine seguente. 

ARTICOLO PRIMO 



CARICA in quattro tempi 

40. La carica in quattro tempi sarà comandata 
ed eseguila, come è stato prescritto nella scuola del 
Soldato N." 175. e seguenti. 

L'Istruttore la farà ripetere più volte di se- 
guito, avanti di passare alla carica a volontà. 

ARTICOLO SECONDO 



CARICA A VOLONTÀ' 

41. La carica a volontà sarà comandala ed ese- 
guita , secondo i principi prescritti nella scuola del 
Soldato N." 180. 

42. Al primo tempo della carica in quattro 
tempi o a volontà , il capo di plotone ; ed 11" sotto 
TJuìziaie di rimpiazzo , faranno un mezzo a destra 
come i Soldati c si rimetteranno di fronte , allorché 
quello che è ai loro lato passerà l'Arme a sinistra. 

43. Sarà cura dell'Istruttore d'osservare, che i 
Soldati nell' esecuzione delle cariche, si conformino 
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ai principi indicati N.* 182. delia Scuola del Soldato 
nelle osservazioni relative alle cariche. 

44. La carica a volontà essendo quella del com- 
battimento , e per conseguenza la più interessante per 
i Soldati, dovrà essergli insegnata a preferenza delle 
altre dopo che saranno stali bene istruiti nei prin- 
cipi; procurando di condurli gradatamente a caricare 
con regolarità e comodo, due o tre colpi per mi- 
nulo. 

ARTICOLO TERZO 



FUOCO DI PLOTONE 

43. L'Istruttore volendo fare eseguire il fuoco 
di plotone comanderà. 

1. " Fuoco di Piotane. 

2. " Cominciale il fuoco. 

46. Al primo comando , il capo di plotone s: 
porterà velocemente a quadro passi dalla terza riga, 
dietro al centro del suo plotone. 

47. Il sotto Uffiziale di rimpiazzo , retrocederà 
fino all' allineamento delle serratile rimpetlo al suo 
intervallo , e nei fuochi dovrà esso aderire sempre a 
questo principio. 

48. Al secondo comando, il capo di plotone co- 
manderà. 

1. ' Plotone. 

2. ° AUSATE. 

3. ° Gin'. 

4. ° FUOCO. 

5. ° CARICATE. 

49. Al comando Caricate i Soldati ritireranno 
le loro Armi , le caricheranno e le porteranno in 
spalla; il capo di plotone farà subilo ricominciare il 
fuoco con i medesimi comandi, continuando così fino 
al rullo. 

50. Il capo di plotone farà qualche volta tirare 
obliquamente a destra, o a sinistra osservando per 
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altro di proD iniziare ogni volta avvertimento di qbli- 
iiuo a destra , o obliquo a sinistra , prima di coman- 
dare giù'. E inoltre necessarissimo che comandi spesso 
r innalzate V Arme, dopo giù, per assuefare i Soldati 
alla calma, al senguc freddo ed attenzione al co- 
mando. 

articolo Quarto 



FUOCO DI FILA 

61. I comandi per 1' escuzìone del fuoco di tila, 
saranno gli appresso. ., , 

1. ° fuoco di /ila. 

2. ° Plotone. , ■ . . . ■ ■ 

3. ° ARMATE. 

4. " Cominciate il fuoco. 

52. Al primo comando il capo di plotone ed il 
sotto L'Alzi ale di rimpiazzo eseguiranno ciò che è 
stato prescritto agli Articoli 46 e 47. . 

53. Gli altri comandi saranno eseguiti come è 
stato prescritto nella scuola del Soldato N-° 204. e 
seguenti. 

54. Il fuoco comincerà dalla destra del plotone ; 
la fila seguente non tirerà fintanto ohe quella, che la 
precede, e che avrà sparato, non avrà ritirata la 
sua Arme per ricaricare e cosi in seguito lino alla 
sinistra ; questa regola per altro avrà soltanto luogo 
per il primo fuoco , dovendo in seguito ogni uomo 
caricare e tirare senza regolarsi sopra gli altri , e 
conformandosi a quanto è stato prescritto nella scuola 
del Soldato N-* 208. e 209. 

55. L'Istruttore farà cessare il fuoco si di plo- 
tone, che di fila per mezzo d'un rullo, al qual se- 
gnale i Soldati cesseranno subito dì tirare, cariche- 
ranno se avessero fatto fuoco , e porteranno l' Armi 
in spalla. 

56. Se fossero preparati faranno fronte , disar- 
meranno, e porteranno l'Armi in spalla. 
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.Se fossero nella positura di aw' eseguiranno 
sema aspellar allro rimando il tempo di t'innalzar 
le Armi, disaimei anno , e porteranno l'Armi in 
spalla. 

57. Nel fuoco di plotone la prima riga si alzerà 
per disarmare if cane. 

58. In quello di fila, gli uomini della seconda 
e terza riga prima di Portar le Armi in spalla, si 
restituiranno reciproci! mente le proprie, qualora non 
l' avessero già fallo , ;!opo avere però smontalo il 

59. Al rullo succederà sempre un colpo di bac- 
chetta, con cui resta avvertito il capo di plotone ed 
il sotto Iniziale di rimpiazzo, di ritornare con ce- 
lerilà ai loro posli di battaglia , rettificando (osto so 
occorre, l' allineamento delle riglie. 

60. Nella scuola di plotone dovendosi far uso 
piutloslo della voce che ilei tamburo, il rullo ed il 
colpo di bacchetta saranno comandati velocemente dal- 
l' Istruttore , come è detto nella scuola del Soldato , 
non pronunziando perù quest'ultimo comando finr 
tantoché il plotone non abbia le Armi in spalla. 

Fuoco di riga. 

61. 11 fuoco di riga sarà eseguilo secondo quel 
che è slato prescritto nella scuola del Soldalo :il 
N." 212. c seguenti. 

Il posto degli L lìiziali e sotto iniziali sarà lo 
stesso , come nel fuoco di Illa. 

62. Il fuoco cesserà al comando rutto pronunr 
ziato dall'Istruttore, che appena udito dai iSoldali, 
faranno fronte, e disarmeranno, come cella scuola 
del Soldato N.° 120. 

63. Al colpo di bacchetta i Soldati porteranno 
le Armi in spalla, gli Ufliziali , sotto-l.ifìziali , » la 
terza riga ritorneranno al loro poslo. 

64. Ogni qrjal volta vogliasi ricominciare questo 
fuoco dopo averlo fatto tacere, sarà sempre 1 la terza 
riga quella che tirerà la prima. 

65. L' Istnittorc osserverà in questo fuoco più 
che in alcun altro, di lare 1 ! comandi con chiarezza 
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e precisione , insegnando anche ai Soldati a splanar 
la baionetta dopo essorsi posti alla positura intimala 
dal comando analogo. 

66. A ({negl'effetto dopo che le tre righe avranno 
armato , comanderà. 

Spianale la dajomStta. 

67. I Soldati eseguiranno ciò che è prescritto 
nella scuola del Soldato al N.° 163: e seguenti ; la 
sola terza riga mentre riceve 1' Arme nella mano si- 
nistra porterà il piede sinistro in avanti a due piedi 
dal destro , piegando il ginocchio , e avanzando 
quanto 6 più possibile la parte superiore del corpo , 
affinchè le sue bajonette oltrepassino la prima riga. 

68. Le serratile serreranno sulla terza riga, 
rimpetto al posto ove si trovano, e ciò per darle una 
maggior consistenza. 

69. L' Istruttore volendo rimettere il plotone alla 
positura dell' armare, comanderà , rinnalzate V Arine, 
ed in allora ì Soldati riprenderanno la sinistra del 
terzo muovimento di preparare le Armi, e le serra- 
file ritorneranno al loro posto. 

ART/COLO QUINTO 



FIOCO IN ADDIETRO 

70.' Per l'esecuzione dei fuochi in addietro, si 
farà i comandi qui appresso. 

1. " Fuoco in addietro. 

2. » Plotone. 

3. = Mezzo giro, a destra. 

A: ,.ì; 71i Al comando di mezzo giro, il capo di Plotone 
si collocherà in faccia , e contro il braccio sinistro 
dell' uomo di diritta della prima riga del suo plotone, 
il sotto Uffizialc di rimpiazzo e le serratile traverse- 
ranno prontamente per la destra del plotone, e si 
collocheranno fronte addietro alla distanza di due 
passi della prima riga, rimpetto ai loro posti di bat- 
taglia. - 
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72. Al comando a destra, il rapo di plotone 
rientrerà subilo nel suo posto, mettendosi per altro 
alla terza riga divenula prima, ed il sotto-I, ; ffiziale 
di rimpiazzo alla prima che è divenuta la terza. 

73. Il plotone facendo , cosi fronte addietro gli 
sarà nuo falli eseguire i fuochi diretti obliqui di tila 
e di riga, con i comandi prescritti nell' articolo pre- 
cedente. Il capo di plotone, il sol Io-Uffizi a le di rim- 
piazzo, ed i Soldati si conformeranno scrupolosamente 
a quanto in esso è stato spiegato. 

74- Nel fuoco in addietro la terza riga essendo 
divenuta prima, dovrà mettere il ginocchio a terra. 

75. li fuoco di fila comincerà dalla sinistra del 
plotone diventata destra nel fuoco di riga, sarà la 
prima riga divenula terza la quale comincierà a ti- 
rare, dietro il comando dell' Istruttore. 

76. Per rimettere il plotone in frantesi comanderà. 

1. » Fronte avanti. 

2. » Plotone. 

3. - Mezzo giro, a destra. 

77. Al comando di mezzo giro, il capo di plo- 
tone, il sotto-Ufflziale di rimpiazzo, e le serrafile si 
conformeranno a ciò che e sialo prescritto di sopra 
nel rovesciare il fronte. 

7S. Al comando a destra il capo di plotone, ed 
il sotto-Ufflziale di rimpiazzo rientreranno ai loro 
posti di schieramento 

79. In questa lezione sarà essenziale, che l'Istrut- 
tore assuefaccia gli uomini della riga che avrà messo 
ginocchio a terra, ad impostarsi bene oiizuui ai Oleate, 
a quelli che tirano in piedi ad abbassare un poco la 
mira. 

SO. Per meglio dimostrare i suddetti priiidpj , 
posterà qualche uomo alla distanza di circa dugenlo 
passi, prescrivendo alla prima riga di mirare alla 
loro cintura, ed alla seconda, e terza al petto. 

81. L* Istruttore raccomanderà al capo di plotone 
di frapporre un sufficiente intervallo da! comando 
giti a quello di fuoco, per lasciare il tempo materiale 
ai Soldati di aggiustare il colpo. 

7 
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82. Eviterà ptor altro ili tralfetlcrveli troppo, 
perditi oltre ad esser questa una positura incomoda 

. ed affaticante, potrebbe far contrarre una qualche 
cattiva abilutlìne, la quale diverebbe sommamente 
dannosa alla giustezza del tiro. 

83. L'Istruttore si collocherà d'avanti al fianco 
destro in maniera di scoprire le tre righe, per essere 
in grado di distinguere gli sbagli che si cornine tes- 
sero, incaricando il capo di plotone, e le serratile 
di invigilare in egual modo sulla precisione dei mo- 
vimenti, e di ragguagliarlo durante il riposo degli 
appunti che avranno presi sullo mancanze che po- 
tessero essere accadute , e ciò all'oggetto di rinviare 
alla scuola individuale quelli uomini che cariche- 
ranno male, o che si troveranno costantemente gli 
ultimi nel fuoco di plotone. 

84. Sarà raccomandata ai Soldati la più gran 
calma e sangue freddo nell' esecuzione dei fuochi , 
avvertendo però che essi non abusino di questo prin- 
cipio, e non venga cosi a diminuirsi la vivacità e 
disinvoltura che è necessaria. 

8ii. L'Istruttore imporrì ai Soldati d'essere at- 
tenti a conservare perseverantemente il calcagno si- 
nistro nel suo posto, per non scomporre t'allinea- 
li tento delle righe e delle file assicurandosi sovente 
dell' adempimento ci simile prescrizione. 

86. Aggiungerà a queste osservazioni tulle quelle 
che sono prescritte nella Scuola del Soldato dai 
N. 212. 213. 211. 

87. Allorché si eseguiranno i fuochi a polvere, 
V Istruttore comanderà di tratto in ttatto 1' Arnie al 
piede, e bacchetta. in canna senza aprir le righe, per 
assicurarsi che qualche Soldato non abbia disavve- 
dutamente messa più di una carica nel fucilo, ed in 
questo caso gli farà scaricare 1' Arme con il cava- 
si rari- io. 

88. Nel caso in coi.si-debbano. rendere gli ul- 
timi onori a qualche militare defunto , o accatta di 
dover solennizzare un qualche fausto avvenimento , 
l'ordinanze prescrivono di fare delle salve, che so- 
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glìono eseguirsi in mezzo ad un gran concorso. Al- 
l' oggetto pertanto di evitare i disordini che potreb- 
bero nascere mirando con il metodo prescritto dal 
presente regolamento, dovrà l'Istruttore insegnare ai 
Soldati ad impostarsi diversamente cioè invece di 
mirare orizzontalmente, il Soldato inalzi in una giu- 
sta proporzione V estremità della canna , sparando 
in aria. 

89. Dopo l'esecuzione del fuoco, si farà pre- 
sentare l'Armi, il tamburo ballerà tre riprese del 
passo ordinario, sarà quindi t'aito portare l'Armi in 
spalla, ricaricare, ripetendo tutto ciò per tre volli; 
consecutive. 

TERZA LEZIONE 



ARTICOLO PRIMO 
marcia in Battaglia 

00. 11 plotone essendo schierato ed allineato, se 
l'Istruttore vorrà esercitarlo alia marcia in battaglia 
si porlerà quindici o venti passi avanti al capo di 
plotone e facendo a lui fronte si collocherà esatta- 
mente sulla linea di esso, e del solto-ijfiizinh: di 
rimpiazzo, assicurandosi che tanto l'uno che 1' altro 
abbiano le loro spalle perfettamente nella direzione 
delle respeltive righe, e che siano esattamente affi- 
lati, quindi comanderà piotane in acanti. 

pàeàone a: destra. 

91. A questo comando un sotto Ufiiziale di sei> 
rafllc, che sarà precedentemente a tal oggetto desi- 
gnalo, si porterà sei passi avanti al capo di plotone. 
L'Istruttore situato nel modo prescritto di sopra, le 
affiderà diligentemente fra se e la lila dal capo plor 
Ione formata. 

92. 11 serraflle così collocalo dovendo essere in- 
caricato della direzione, tosto che avrà assicurata hi 



propria positura, usseWi due punii a (erra nella liti** 
(Irritl.i che partendo da lui, passi Ira i calcagni del- 
l' Istruttore. 

93. Compita questa disposizione l' Istruttore co- 
manderà 

2. MARCIA. 

94. A questo comando il plotone partirà imme- 
diatamente ; il sotto-li (Oziale di sopra indicato osser- 
verà con la maggior precisione la lunghezza e ca- 
denza del passo, marcierà nella direzione dei due 
punti che avrà scello nella linea di intervallo fra 
esse e l'Istruttore; e a misura che avanzerà sarà 
sollecito di fissarne sempre dei nuovi, i quali siano 
esattamente nella prolungazione dei due primi, a 
quindici o venti passi distanti l'uno dall'altro: il 
capo di plotone marcierà costantemente sulle tracce 
del sotto-Ufiiziale incaricalo della direzione, procu- 
rando di -mantenere con esattezza la distanza dì sei 
passi che .abbiamo dello dover correre fra di loro. 
1 Soldati terranno la testa diretta, toccheranno leg- 
germente il gomito del loro vicino dalla parie, della 
direzione e si regoleranno dietro ciò clic è prescritto 
nella scuola del Soldalo per la marcia di fronte. 

Q">. V uomo che sta al Banco del capo di plo- 
tone avrà una particolare attenzione di non urtarlo 
o spingerlo, rimanendogli sempre a tale effetto un 
poco in addietro, con la quadratura delle spalle sol- 
tanto, ma per altro, nella medesima direzione del 
plotone. 

96. 1 serratile manterranno marciando la distanza 
di due passi, che deve separarli dalla terza riga. 
Qualora i Soldati perdessero il passo , 1" Istruttore- 
comanderà. 

Al passo 

97. A questo comando essi daranno un' colpo 
d'occhio al sotto-Ufliziale incaricato della dtrezjouc 
e dopo aver imitalo il di lui passo rimclleraiy.o la 
testa diretta. 
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OgSÀEVAZIUBi RELATIVE ALLA MARCIA IN BATTAGLIA 

98. Esercitando un plotone di scuola l' Istrul- 
(ure fura collocare il capo di plotone ed ii sotlo- 
Ufflziale di rimpiazzo, ora alla, dritta, ora alla sinistra; 
nella supposi fio ne poi che debba esercitarsi un plo- 
tone di battaglione, saranno essi collocati alla sini- 
stra nel mezzo battaglione di destra, ed alla dritta 
nel mezzo battaglione di sinistra. 

99. U sotUj-Uftìziale di direzione potendo influire 
moltissimo sulla regolarità della marcia del plotone 
sarà pensiero dell' Istruttore I* incaricare dell' adempi- 
mento di tali funzioni quello, die conoscerà più 
istruito e capace di conservare la precisione del passo 
la quadratura delle spalle, e che sia abitualo a pro- 
lungarsi senza variare, sopra una data direzione. 

100. Se il detto sotto-li ili zia le non osservasse 
con precisione questi principj, il plotone ondegge- 
rebbe ed i Soldati non si assuefarebbero a fare i passi 
eguali in lunghezza e vivacità ed a conservare co- 
stantemente la quadratura delle spalle; principj, che 
possono goti far giungere alla perfezione della marcia 
in battaglia. 

101. Per meglio addestrare i Soldati nell'esat- 
tezza della marcia in battaglia l'Istruttore, sempre 
che il terreno lo permetta, gli farà marciare tre o 
quatlrocenlo passi di fronte, e se è possibile a righe 
aperte, affine di esser maggiormente in grado di so- 
pravegliare alla condotta generale. In queslo caso 
farà passare uuu dei serratile al fianco della seconda 
riga dietro il capo di piotine. 

102. L'Istruttore invigilerà con la massima at- 
tenzione sull'osservanza di tulli i principj della mar- 
cia in battaglia; si porrà spesso sul fianco dalla parte 
della direzione per vedere tutte e tre le righe e di- 
stinguere le mancanze, che potessero commettersi; si 
collocherà pure qualche volta dietro alla fila di di- 
rezione, e vi si tratterrà per qualche momento men- 
tre ella segue a marciare, onde assicurarsi che il 
soltu-Uifuiale che ne e incaricato non devia uWla 
perpendicolare. 
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ARTICOLO SECONDO 



MARCIANDO IN BATTAGLIA 
FERMARE IL PLOTONE , ED ALLINEARLO 

103. L' Istnittorc volendo arrestare il plotone 
comanderà. 

I " Plotone. 

2.' ALTO. 

Itti. Al secondo comando, il plotone si formerà, 
ed ifc sollo-Uflìziale direzionano resterà d' avanti al 
plotone, meno il caso che l'Istruttore non volendo 
più far marciare m battaglia, gli , ordini di rientrare 
al suo posto in serrafile. 

103. Quando il plotone sia fermo , l' Istruttore 
potrà a sua elezione fare avanzare le tre prime ni» 
dalla parte della direzionei servendosi di queste per 
base all' allineamento, ovvero anche limitarsi a farlo 
rettificare, e commettendolo allora nella guisa se- 
guente. 

Rettificate V allineamento. 
10G. A questo comando il capo dì plotone fis- 
serà subito lo sguardo sulla riga, e l'allineerà, con- 
formandosi a quanto nella scuola del Soldato è stato 
prescrìtto al N- 232. 

ARTICOLO TERZO 



MAKCIA OBLIQUA IN BATTAGLIA 

107; Volendo 1'Islruliort far! prendere tinti di- 
rezione obliqua ad ori plotone, che fosse già in mar- 
cia diretta comanderà. 

1. " Obliquate a destra ( o a sinistra ). 

2. " KABC1A. 1 

108. Al secondo coniando che sarà pronunzialo 
conforme a ijuanto è prescritto nella scuola del Sòl- 
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dato N. 3'J. e iti. il plotone marcerà col passo .obli- 
quo. Il sotto-I Idi zia le incaricato della direzione pre- 
sterà la massima attenzione a mantenere le spalle 
conforme è prescritto nella scuola del Soldato al 
33. e 34., e ad obliquare con un movimento eguale; 
il capo di plotone conformerà la sua marcia a quella 
di questo sotto- Uffizi al e; i Soldati sentiranno sempre 
il tatto del gomito dalla parte della direzione, ed 
osserveranno rigorosamente lutti i principi loro in- 
segnali nella scuola del Soldato. N. 248. L' uomo ciie 
trovasi al lato del capo di plotone eviterà con som- 
ma cura di urlarlo per non spingerlo fumi della li- 
nea di direzione 

109. Per fare riprendere la marcia diretta, sarà 
comandato. 

1. * In avanti. 

2. ' MARCIA. 

110. A quest'ultimo comando, pronunzialo nel 
momento in- cui l'uno o l'altro piede posa. a terra, 
il plotone si porrà nuovamente in marcia- diretta; 
l' Istruttore si porterà quindici o vcnLi passi in avanti, 
collocandosi esattamente * nella prolungazione della 
linea del capo di plotone, e del sotto-lilliziale di 
rimpiazzo, e facendovi rientrare, mediante un segno, 
il sotto-Uffizi al e di direzione qualora se ne fosse sco- 
stato; quest' ultimo sceglierà subito due punti a terra 
fra se e 1" Istruttore rinnuovandoli di mano in mano, 
come è slato prescritto al N,° 1)1. 

OSSERVAZIONI BELATI VE ALLA MARCIA OBLIQUA 

111. É necessario che il capo di plotone man- 
tenga le spalle come viene prescritto, poiché operanda 
diversamente, darebbe al plotone, una falsa direzio- 
ne, ciò che contraricrebbe totalmente il principale og- 
getto della marcia obliqua, che è quello di far per- 
correre uno spazio di terreuo verso la dritta, o la 
sinistra. 

112. Conviene die il solto-Ulfiziale di direzione 
procuri d' obliquare con eguaglianza, poiché se acqui- 
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glasse or più, or mono terreno, e il capo di plotone 
si uniformasse alla di lui marcia, ne nascerebbe delle 
aperture, o delle pressioni nelle file. 

113. Dovrà esser cura dell'Istruttore di preve- 
nire questi errori, e correggerli prontamente qualora 
succedessero. A tale effetto mentre il plotone obliqua 
si porrà d' avanti al solto-Uitìziale di direzione vol- 
tandosi verso di lui in maniera di poterne regolare 
la marcia, e vegliare all'esatta osservanza dei prin- 
cipi prescritti; osserverà attentamente, cbe l'uomo il 
quale è all'ala dal lato verso il quale si obliqua, 
acquisti lateralmente terreno abbastanza, da non im- 
barazzare la marcia delle file che gli succedono, 
poiché in caso diverso ne nascerebbero delle aper- 
ture dalle quali il plotone sarebbe indubitabilmente 
scomposto; è perciò necessario che sia ben regolato 
il passo del capo di plotone, o dell' uomo situato al- 
l'ala opposta, qualora si obliquasse verso quella parie. 

114. Per rendere facile ai Soldati la pratica della 
marcia obliqua, che è inolio importante nei movi- 
menti di battaglia, dovrà ['Istruttore esercilarveli a 
lungo, allorché dalla località del terreno gli venga 
permesso. i 

. ARTICOLO QUARTO 



simulare fi. passo, 

MARCIARE COL PASSO RADDOPPIATO, COL PASSO 
IN ADDIETRO, E DI CARICA 

115. Il plotone essendo in marcia diretta col 
passo ordinario, l'Istruttore gli farà di tempo in tem- 
po simulare il passo, con i seguenti Comandi. 

1. " Simulate il passo. 

2. ° MARCIA. 

IH». Per rimettere al passo ordinario, darà il 
comando. 

la avanti. ' ' 

iì.* MARCIA. . , :■: .„■ 
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1 17. Ver far marciare col passo raddoppiato co- 
manderà. 

1.° Passo raddoppiato. 

118. Il comando marcia sarà pronunziato nel 
momento in cui il piede destro, o sinistro indistin- 
tamente è per toccar terra. 

119. Volendo far di nuovo marciare col passo 
ordinario, l' Istruttore comanderà. 

1. " Passo ordinario. 

2. " MARCIA. 

120. Il comando marcia sarà in questo caso pro- 
nunziato un momento prima di quello che è stato 
prescritto per il comando superiore, e sempre senza 
aver riguardo a quale dei due piedi sia per toccare 
il terreno. 

121. Il plotone essendo fermo, se l'Istruttore 
vorrà farlo marciare col passo in addietro, coman- 
derà come appresso. 

li' In addietro. 

2.° MARCIA. . 

122. Il passo in addietro sarà eseguilo con le 
regole enunziate nella scuola del Soldato ai N. 254. 
e 25i>. osservando soltanto, che siccome l'uso del 
medesimo non è mollo frequente, così basterà che 
I' Istruttore lo faccia di tempo in tempo eseguire per 
quindici o venti passi 

OSSERVAZIONI RELATIVE AL PASSO RADDOPPIATO. 

123. Il plotone non dovrà esser esercitato col 
passo raddoppiato, fiuta» lo che i Soldati non saranno 
perfettamente assicurati nella lunghezza e cadenza 
dell' ordinario: l' Istruttore procurerà di assuefarli alla 
cadenza di cento per minuto , e di far loro mante- 
nere lo stesso appiombo del corpo e la medesima cal- 
ma, che si richiede uelle marce col passo ordinario. 

124. Nella carica, come in (ulte le altre circo- 
stanze che esigessero una gran celerità, il passo rad- 
doppiato potrà accelerarsi Gnu a 121). per minuto; 
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ina ritenendo che una truppa non potrebbe senza 
disunirsi proseguire a marciare lungamente in tal 
guisa, cosi 1' esarci/io ordinario del passo raddop- 
pialo, sarà di soli 101). passi per minuto. 

PASSO DI CARICA. 

12ó. Volendo però l'Istruttore stabilire una più 
precisa istruzione per il passo di carica darà per 
principio normale al Soldato di fare il passo corto e 
frettoloso, ed osserverà . che le due ultime righe ser- 
rino sulla prima, e le serratile sulla terza, forman- 
done così una quarta. 

Il plotone dovrà essere esercitato a marciare a 
questo passo con I' Arme imbracciata, al porto d'Ar- 
mi, e bene spesso colia bajonetta spianata. Quando 
ì Soldati marceranno in quest'ultima positura, al 
comando di alio dell' Istruttore porteranno le Anni 
in spalla, e le righe e le serratile-, si rimetteranno 
alla loro distanza. . ■ i ■ ~< • 

OSSERVAZIONI. 

126. L'Istruttore avrà luogo di osservare, che i 
Soldati abituati a fare un mezzo a destra nello spia- 
nare la bajonetta, pretendono bene spesso di mar- 
ciare in lai guisa, ragione per cui nascono sovente 
degli sconcerti di qualche rilievo, poiché le iile strin- 
gendosi, gli uomini s'imbarazzano gli uni con gli 
altri, c può anche darsi il caso che alcuno ne cada. 

Dovrà dunque inculcargli, die ad onta della 
necessità in cui potessero trovarsi "di portare la ba- 
jonetta spianata,- non trascurino mai di conservare 
la quadratura delle spalle, conio in tutte le altre 
marce è prescritto. 

ARTÌCOLO quinto •' ■'• 



MARCIARE IN BATTAGLIA PER. I.A TERZA RIGA 

125j II plotone essendo fermo o bene allineato, 
se l'Istruttore vuol fori o marciare in battaglia per 
la terza riga, comanderà. ; i* 
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t." PUiltine. ■ „ " 
2° Mezzo giro a destra. 

128. Dopo che il plotone avrà eseguito questo 
comando, 1" In strili loro si porterà rapidamente dinanzi 
alla fila di direzione , e si conformerà a quanto è 
stalo prescritto al N.* 81. della presente scuola. 

129. Stabilito che sarà l' Istruttore sulla prolun- 
gazione della tila di direzione, comanderà. 

3." -Plalme in osanti. 
ì.° Direzione a Sinistra» 

130. A questo coniando il sotto-Uffizi al e incari- 
calo della direzione si conformerà a ciò, che stabi- 
liscono i N. 82. e 83. avvertendo peraltro di collo- 
carsi sci passi avanti alle serrafile. 

II sotto-Ulìiziale di rimpiazzo si porterà sull' al- 
lineamento delle serrafile, r impetto al suo intervallo 
ed il capo di plotone lo rimpiazzerà aila terza riga 
divenuta prima. 

Terminate queste disposizioni sarà comandato 
dall' Istruttore. . 

5,. MÀRCIA. . , 

131. A questo comando ciascuno si conformerà 
a quanto è stato detto di sopra al N." 85. e se- 
guenti. 

'132.' L'Istruttore farà eseguili! alla terza riga 
tulio ciò che è stalo spiegato nella marcia in batta- 
glia per la prima ; e ad eccezziotie del passo in ad- 
dietro, che non dee esser posto in uso muovendosi 
per la terza riga, si servirà degli slessi comandi.» 
mezzi di esecuzione sopra indicati. 

133. Se l' Istruttore dopo aver formalo il plotone; 
vuole allinearlo, lo rimetterà prima di fronte per 
mezzo dei comandi dottati al N." 118. ed il capo di 
plotone ed 11 sotlo-t'ffiziale di rimpiazzo appena fami 
il mezzo giro a destra, riprenderanno i loro posli di 
schiera mento. 

134. Potrà allora l'Istruttore fare avanzare [q 
prime Ire file dalla parte della direzione per servire 
di base all' allineamento, o per valersene a rettili Car- 
lo ; conformandosi ncll' una o nell' altra supposizione 
a quanto è sialo spiegato al N.° 103, 
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ARTICO PRIMO 

MA un A DI FIANCO 

13o. Stando il plotone in battaglia a pie fermo 
se si vorrà farlo marciare pel fianco destro, sarà co- 
ma ud a lo. 

1. * riolone pei fianco destro 

2. ° A DESTRA. . . 

. 3.° Plotone in avanti. 
4." MARCIA. 

136. ( Tav. Vili- Fig. 1.* ) Al secondo comando 
il plotone si volterà dalla parte indicala, ii capo di 
plotone mentre farà lo stesso rnuoviinento, si collo- 
cherà ad un passo in fuori della prima riga, in ma- 
niera da trovarsi al lato, ed alla sinistra del sotlo- 
Uflìziale di rimpiazzo, che volgendo pur esso la fronte 
a destra, si porterà davanti all'uomo di dritta della 
prima riga, essendo per esso regola costante di sur- 
rogare ucl posto il capo di plotone, ogni qual volt» 
ne escu per qualche ragione. 

137. Al comando marcia il plotone partirà risolu- 
tamente col passo ordinario, ed il capo di plotone 
unito al sollo-Ufliziale di rimpiazzo, si porteranno drilli 
in avanti; gli uomini della seconda e lerza riga mar- 
ceranno allineali con i respellivi capi (ila, conser- 
vando la. lesta diretta; le serratile staranno sempre 
all' altezza dei loro posti di schieramento. 

138. L'Istruttore invigilerà all'esecuzione dei 
principj dell» marcia di fianco, col luca,] dosi durante 
la medesima, come è stalo prescriilo nella scuola del 
Soldato al N." 261. e 262. .... 

139. La marcia pel fianco sinislro, si farà con 
gli stessi comandi, che pel destro, sostituendo l'in- 
dicazione a sinistra, a quella di a destra. 

140. Subito che il plotone farà a sinistra, il 
serrafiìe più vicino si porterà davanti all'ultimo uomo 
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della prima riga, e il capo di plotone si collocherà 
alla ili lui dritta. 

ARTICOLO SECONDO 

CAMBIAMENTO DI DIREZIONE PER FILA 

141. ( Tay. VII. Fig. J.« ) Il plotone essendo di 
fianco tanto di piò fermo che in marcia, se l'Istrut- 
tore vuol farlo conversionare per fila comanderà 

1. ° Per fila a destra ( o a sinistra ) 

2. " MARCIA. 

142. Al comando marcia la prima fila eseguirà 
la mossa prescritta ; se la conversione succede dal 
lato della prima riga, l'uomo della fila che vi si 
trova, procurerà di non girarsi tutto in un tratto, 
ina deschi verà un piccolo cerchio accorciando un 
poco i primi tre o quattro passi, per dar tempo di 
arrivare all'uomo della terza riga, ed eseguire seco 
lui allineato, e con l'uomo della seconda riga la 
sua conversione. Conversionando poi dalla banda op- 
posta, l'uomo della prima riga marcerà col passo di 
due piedi, e quello della terza si conformerà a que- 
sto movimento descrivendo un piccolo cerchio come 
è slato spiegato di sopra. 

Tutte le file faranno la conversione nel luogo 
stesso in cui conversionerà la prima. 

143. L'Istruttore invigilerà che la conversione 
sia eseguita a seconda di questi principj, di maniera 
che si conservi sempre la distanza tra le file, e non 
seguano delle interruzioni nella marcia. 

■ ARTICOLO TERZO 



FERMARE IL PLOTONE MARCIANDO DI FIANCO E RIMETTERLO 
DI FRONTE. 

144. I comandi per questa operazione saranno 
i qui appresso. 

1.° Plotone. 

a.~ Alio. 

3." FRONTE. 



ldii. n secondo e il terzo comando si eseguiran- 
no, come è sialo prescritto nella scuola del Soldato 
S. 208. e 2G9. 

II capo di plotone, ed Uisotto-Uffiziale di rim- 
piazzo, si rimetteranno ai loro posti di schieramene, 
nel momento in cui il plotone farà fronte. 

146. L' Istnittorc potrà allora far prendere un 
allineamento, piantando le prime tre file per base, 
e imponendo al capo di plotone di correggerne l'ese- 
cuzione successiva , qualora ve ne fosse bisogno. 

ARTICOLO QUARTO 



UAnCIAT<]>0 PEL FIASCO, SCHIERARE IL PLOTONE BULLA DESTRA 
O SULLA SINISTRA IN BATTAGLIA FER FILA 

147. Il plotone essendo in marcia pel fianco 
destro; volendo l'Istruttore schierarlo sulla deslra per 
(ila in battaglia , comanderà. 

ì.° Sulla deslra per fila in batlai/lia. 

2." MARCIA. 

148. fTav. 7. Fig. 2." ) .AI comando marcia la 
(■'.•ronda e ler/a riya simuleranno il passo, il solto- 
t ili da le di rimpiazzo, ed il capo di plotone, gire- 
ranno a destra, marcieranno in seguito drilli in 
avanti, e saranno fermati dall'Istruttore allorché 
avranno oltrepassato di quattro passi almeno la terza 
ri^a del plotone in marcia. Frattanto il Soldato di 
diritta della prima riga continuerà a marciare di- 
reflamente , e appena avrà oltrepassato il sotto-Uffi- 
y.iale di rimpiazzo, girerà a deslra e anderà a col- 
locarsi alia di lui sinistra: il secondo uomo passerà 
pure dietro al primo , girerà, in seguilo a deslra o 
verrà a situarsi alla dì lui sinistra, e cosi consecu- 
vivameute fino all' ultimo uomo di quesla' rigo qua- 
lunque sia il numero delle file o dei plotoni clic la. 
compongono; la seconda e terza riga, eseguiranno 
lì slessi movimenti della prima , osservando però 
ciascheduna di esse di non cominciare la loro mossa 
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finlanlo che non vi siano Ire o quattro nomini della 
viga clic Io precede sopra la linea di battaglia. Gli 
uomini delle ultimo due righe, di mano in mano che 
porteranno sulla linea, si col locherà imo corretta- 
mente dietro ai loro capi fila. 

149. Giungendovi, il capo di plotone si niellerà 
alla dritta del sotto-Li fEziale di rimpiazzo, per diri- 
gere 1' allineamento a misura che i Soldati arrive- 
ranno sulla linea. 

150. Se il plotone marciasse pel fianco sinistro, 
T Istruttore potrà schierarlo sulla sinistra per fila in 
battaglia con i comandi stessi prescritti al N.° 138., 
sostituendo alla destra l'indicazione di sinistra, e 
con i mezzi inversi, il capo plotone collocato alla 
sinistra della prima riga ritornerà al suo posto di 
battaglia , quando 1' Istruttore vedendo il plotone 
schierato ed allineato glie ne darà l'ordine. 

131. Per far meglio capire ai Soldati il mec- 
canismo di questo movimento ; verrà fatto eseguire 
separatamente ad ogni riga, ed in seguito a (otte e 
tre insieme prescrivendogli di regolarsi, come se 
ciascheduna di esse fosse isolata , ed osservando 
ogni volta tutto ciò che si è spiegato di sopra pel- 
le due ultime righe , relativamente al momento in 
cui devono incominciare la mossa. L' Istruttore ac- 
cudirà allo schieramento successivo seguendolo a 
mauo a mano, e collocandosi di faccia ad ogni tila 
a misura ebe si formerà sulla linea di battaglia per 
assicurarsi che si conformano a ciò che è stalo pre- 
scritto al N.° 139 

ARTICOLO QUINTO 



MARCI ANDO PEL FIANCO, FOHMARE IL PLOTONE, E LE SEZIONI 

152. (Tav. 7. Fig. 3." ) Il plotone essendo in 
marcia pel . fianco destro , l'Istruttore ordinerà al 
capo di plotone di tarlo formare, il quale coman- 
derà 'subito. 
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1. " Per plotone in uhea. 

2. ° HABCtA. 

153. Al secondo comando mentre il soffo-TIflì- 
ziale di rimpiazzo conliiiuerà sempre a marciare 
drillo in avanti, ai Soldati vanzeranno la spalla de- 
stra , e col passo raddoppiato si porteranno in linea 
per il cammino più corlo , osservando d' entrarvi 
)'uno dopo l'altro, e senza correre. 

154. A misura che i Soldati arriveranno in li- 
nea , imiteranno il passo del sotto-li liiziale di rim- 
piazzo. 

155. Gli uomini della seconda e terza riga se- 
guiteranno il movimento dei loro capitila, senza però 
pretendere d'arrivare in linea nel tempo stesso che loro. 

150. Subito che la mossa comincerà , il capo 
di plotone si volterà verso la troppa die comanda , 
e sopraveglierà all'esattezza dell'esecuzione. Appena 
riuniti di fronte tutte le file comanderà, giada a si- 
nistra. Si porterà quindi a due passi avanti il cen- 
tro delle medesime, e rimettendosi di fronte imiterà 
il passo dei soldati. 

157. Al comando guida a sinistra, il serrafile 
più vicino si porterà alla sinistra della prima riga , 
per adempiervi le funzioni di guida. 

i 158. Se il plotone marciasse pel fianco sinistro, 
questo movimento si eseguirà con gli slessi comandi 
e con i medesimi principj : eccettuato clic compita 
la formazione del plotone, il capo di esso comanderà 
tjuida a destra. Il sotto Ufficiale di rimpiazzo die è 
alla diritta della prima riga, vi servirà di guida, ed 
il serratila già collocato alla sinistra della riga, vi 
resterà per lo stesso oggetto. 

159. Mediante H metodo accennato il sollo-Uf- 
fiziale di rimpiazzo di ciaschedun plotone di una 
colonna, tanto in ordine diretto, che rovescio sarà 
sempre situato alla diritta delia prima riga per ser- 
vire da guida di destra , ed il serratile più vicino 
alla parte opposta, collocandosi al fianco dell' ulti- 
mo uomo della riga medesima , adempirà le stesse 
finizioni alla sinistra. . : -, 
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160. Se l'Istruttore volesse formare le sezioni, 
mentre il plolone marcia pel fianco, ne darà l'or- 
dine al capo del medesimo die comanderà. 

1. " Per sezione in linea. 

2, " il ah cu 

161. Questo movimento sarà eseguilo con le 
medesime regole sopra enunciate: il Comandante del 
plotone ed il capo della seconda sezione, si porle-: 
ranno ambedue innanzi al centro dello scomparti- 
mento sotto i loro ordini al quale , tostochè sarà 
formato, comande», n no, guida a destra, (o a sinistra) 

162. Al comando di guida a destra o a sinistra 
fatto da ciaschedun capo di sezione, la guida re- 
spettiva si porterà al fianco destro o sinistro se già 
non vi fosse. 

163. Il sotto Ufficiale collocato alla diritta de' 
plotone servirà sempre come guida di destra e sini- 
stra della prima sezione, e la guida di sinistra del 
plotone eseguirà le medesime funzioni nella seconda 
sezione. 

164. Posto questo principio, le sezioni in una 
colonna non avranno che una sola guida , la quale 
sarà sempre collocata sul fianco sinistro, se l'ordine 
è direttameli»; , e sul destro quando sia rovescio. 

165. In questi movimenti i serratile seguiteranno 

le sezioni alle quali sono addetti. * 

QUINTA LEZIONE 



ARTICOLO PRIMO 

DISC 1111.11 A Hi: IN COLONNA PER SEZIOS1 

166. Per l' esecuzione di questa mossa V Istruì? 
tore comanderà. 

.1. Per sezione a destra. 
2. MARCIA. | , 

(Tav. Vili. Fig. 1.*) Al primo comando 
^ capi di sezione si porteranno a due passi avanti il 
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eentro di quella che devono comandare, sttixa tìc- 
cuparsi ad allinearsi V uno sull' allro , quello della 
seconda, escirà a tale effetto pel fianco sinistro del 
plotone. Giunti che siano ambidue al posto indicato 
avvertiranno sotto voce i ri-spettivi scompari imen ti , 
che è la destra quella che serve di pernio e la sini- 
stra quella che marcia: allo stesso comando d solto- 
llffiziale designalo per servir come guida di sinistra 
si porterà subilo all'ala sinislra del plotone. 

168. Al secondo comando l'uomo di diritta della 
prima riga d' ogni sezione, farà lina destra e appog- 
gerà il suo petto contro il gomito sinistro del sotto- 
Ijflìziale dì rimpiazzo, che avrà già surrogato nel 
posto il capo-plotone , e che non si muoverà più 
Uno al comando d'alio pronunziato dal capo di se- 
zione , allorché sia terminata la conversione. 11 capo 
di ogni sezione si porterà rapidamente e per la linea 
la più corta fuori del punto ove dovrà appoggiare 
Vaia, che fa conversione, situandosi fronte addietro 
e in maniera che la linea da lui formata con l' uo- 
mo alla destra della prima riga sia perpendicolare 
a quella che occupava il plotone in battaglia. 

169. Le sc/.ioni con vcrsion eranno col passo or- 
dinario," secondo il principio delle conversioni di 
piede fermo , ed allorché 1* uomo che conduce 1 ala 
in marcia sarà arrivato alla distanza di due passi 
dal posto ove deve essersi collocato il capo d" ogni 
sezione , questo comanderà. 

1.° Sezione.' 

2-' alto. .... 

170. Al secondo comando le sezioni si ferme- 
ranno , il sotto-Uffìzialc di rimpiazzo si porterà ve- 
locemente al punto , ove dovrà fissarsi la sinistra 
della prima sezione, passaudo a quest'effetto da- 
vanti alla prima riga. La guida di sinistra che avrà 
condotto l'ala in marcia della seconda sezione, an- 
dcrà a situarsi nel posto ove deve appoggiare la si- 
nistra della medesima. Amb-due questi sotto-UOuiali 
osserveranno di lasciare tra loro e l'uomo di diritta 
del respettivo scompartimento, lo spazio necessario 
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per contenere il fronte della sezione a cui apparten- 
gono. 1 comandanti le sezioni gli affideranno tra loro 
e l'uomo della prima riga che avrà Tallo A destra. 

171. La guida di ciascheduna sezione essondo 
così stabilita sulla linea perpendicolare, i capi di 
sezione comanderanno. 

A Sinistra , allineatevi. 

172. Terminato l'allineamento ogni capo di se- 
zione comanderà , fissi , e si porterà a due passi 
davanti ai centro della sua sezione. 

173. 1 serratile che sono dietro alla terza riga 
si uni forme ranno al movimento delle sezioni a cui 
appartengono, e prenderanno posto secondo il solilo, 
due passi dietro alla della riga. 

174. Con gli slessi principj si dischiererà per 
sezione a sinistra , dando gli appresso comandi. 

i.° Per sezione a sinistra. 

2 MARCIA. 

175. Al primo comartlo succederanno gli istessi 
movimenti prescritti onde discliicrarc a destra. 

176. Al secondo comando l' ultimo uomo della 
prima ri^a d'ogni sezione farà a sinistra, secondo 
i principj delle conversioni a pie fermo. Quello della 
seconda sezione appoggerà il suo petto contro H go- 
mito destro del serratile, che si sarà collocalo alla 
sinistra della prima risja della sezione medesima, per 
assicurare l' immobilita del pernio nella conversione. 

I capi di sezione allo stesso comando si 
conformeranno a ciò , che è stato prescritto al 
N. liiS. 

L' Islruttore sorveglerà con la massima cura 
che l'uomo di sinistra della prima sezione dopo 
aver fallo una sinistra , non si muova più dal po- 
sto ove si troverà collocalo: sarà perciò ottimo 
provvedimelo di collocare al centro del plotone i 
due uomini che più si dimostrano istruiti, capaci, 
e intclligcnii. 

177. Al comando aito di ogni capo di sezione, 
il sotto- L' fluiate di rimpiazzo situalo alla diritta 
della prima sezione , e la guida di sinistra della se- 
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(■Onda, si uniformeranno viceverso a qiianlo è stato 
spiegato al K." 161. I capi di sezione gli affideranno 
fra loro e I' uomo di sinistra della prima riga delle 
Sezioni respcitive , e quindi comanderanno. 

A destra, allineatevi 

178. Allineate le sezioni, ciascheduni capo co- 
manderà. 

FISSI. 

E si porterà davanti al centro della sua se- 
zione. 

OSSERVAZIOM B ELATIVE AL MOVIMENTO DI DISCHI E RASE 

IN COLONNA 

179. Dovrà l'Istnittorc collocato avanti il cen- 
tro del plotone osservare, se il movimento si ese- 
guisce secondo i principj qui sopra spiegati ; se le 
sezioni dopo aver dischierato in colonna, sono situate 
perpendicolarmente alta linea che occupava' il plo- 
tone in battaglia, e se la guida che si e portata al 
punto ove dovrà collocarsi l' ala della sua sezione , 
abbia lasciato tra essa, e I' uomo dì diritta ( o si- 
nistra ) della prima riga , lo spazio esattamente ne- 
cessario per contenere il fronte della sezione 

180. Se dopo aver dischierato in colonna, la 
guida dell'ultima sezione non fosse esat!amenlc af- 
filala con la precedente, l'Istruttore non si curerà 
di correggere questo errore, se non quando la co- 
lonna si porrà in marcia, meno il caso in cui vo- 
lendo rimettere il plotone immediatamente in batta- 
glia, giudicasse necessario di rettificare la positura 
delle guide, il che dovrà eseguirsi come sarà spie- 
galo in seguito all'articolo quinto della psesente le- 
zione. 

181. L'Istruttore prescriverà all' uomo della 
prima riga d'ogni sezione situato al fianco di quello 
che serve di pernio alla conversione, di acquistare, 
mentre conversiona, del terreno in avanli in maniera 
da non nascondere 1' uomo suddetto, elio trovasi al 
pernio. ■ ' '■ -'* ■'■* - • — 
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AKTICOLO SECONDO 



marcia ik colorì*.* 

182. H plotone essendo per sezioni in colonna 
diretta, se l'Istruttore vuol farla marciare, si porterà 
quindici o venti passi in avanti, e voltato verso le 
guide, si -collocherà correttamente sulla loro linea, 
avvertendo poscia quella della testa di scegliere in 
terra diversi punti , che gli servano di direzione du- 
rante la marcia. 

183. La guida della prima sezione , fisserà duo 
punti in terra nella linea dritta che partendo da lei 
stessa, passerà trai calcagni dell' Istruttore; assicu- 
rato quesf ultimo dell' adempimento di tal prescri- 
sione, comanderà. 

1. " Colonna in avanti. 

2. " Guida a sinistra. 

3. " MARCIA. 

184. Al terzo comando, che sarà immediata- 
mente e con robustezza ripetuto dai capi di sezione 
tanto questi, ohe le guide faranno risolvere con un 
passo deciso la marcia delie loro sezioni, in modo 
«he partano tutte vivacemente, e nel medesimo 
istante. 

18o. I Soldati toccheranno leggermente ciascuno 
il gomito del loro vicino dalla parte della guida cA 
osserveranno durante la marcia i principi prescritti 
nella scuola del Soldato N." 238, l'uomo d'ogni se- 
zione collocalo al lato della guida, starà sempre di- 
stante §ei pollici dalla medesima, per evitare di ur- 
tarla e spingerla fuori della direzione o oltrepas- 
sarla. 

186. La guida della testa osserverà con la mag- 
gior precisione la lunghezza e cadenza del passo, 
assicurando la direzione delia sua marcia con i mezzi 
prescritti al N." 85. 

187. La guida seguente mareierà con esattezza 
sulle tracce , e con lo stesso passo di quella deìJa 
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tesi» , dalla quale procurerà di mantenersi sempre 
distante di uno spazio eguale ali' estensione del fronte 
della sua sezione. 

188. Se la guida della seconda sezione perdesse 
la distanza, errore a cui non può dar causa che la 
sua negligenza-, dovrà riacquistarla a poco a poco, 
allungando o accorciando insensibilmente il passo , 
aftinché niuno debba fermarsi , o correre nella marcia. 

189. Qualora la guida suddetta , trascurando di 
seguire esattamente le tracce di quella che la pre- 
cede, avesse vistosamente deviato dalla direzione , 
tosto che se ne accorge, e se è possibile prima che 
le conseguenze di un tale errore si rendano sensibili 
agli altri, vi apporrà pronto rimedio, avanzando 
più o meno la spalla sinistra, e riacquistando cosi 
gradatamente la direzione per mezzo del passo di- 
retto, onde evitare la perdita delle distanze e gli al- 
tri inconvenienti, che nascerebbero facendo uso 
del passo obliquo. 

Se al contrario la guida si fosse gettata al di 
dentro della dire/ione, correggerà un tal' errore con 
i. mezzi oppos:i. Neil' una e nell' altra ipotesi, il capo 
di sezione invigilerà, che i Soldati si conformino al 
«movimenti) della guida suddetta. 

OSSERVAI IONI RELATIVE ALLA MARCIA, 
ED ALLA DIREZIONE IN COLONNA 

191). Se i capi di sezione, e le guide trascu- 
rassero muovere vivacemente la loro sezione e" risol- 
verue sin dal primo passo la di lei marcia, ella inco- 
mincicrebbe ad essere fluttuante ed incerta, mentre si 
perderebbero insensibilmente le distanze, ed il passo. 

191. Se la guida della testa non conservasse la 
uguaglianza del passo, la marcia della sua sezione, 
e di quella che segue sarebbe continuamente, dubbia 
ondeggiante c interrotta. 

192. Se la detta guida non fosse abile a pro- 
lungarsi senza variare una data linea, descriverebbe 
nella sua marcia una curva, per cui la coIoana ser- 
peggerebbe. 
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193. Qualora la guida seguente non fosse assue- 
falla a marciare sulle tracce di quella, che la pre- 
cede, verrebbe ad allerarsi quella disianza che deve 
separarla dalla prima, e che interessa estremamente 
di conservare nella sua integrità per la felice esecu- 
zione della marcia in colonna. 

194. La guida d'ogni sezione sarà risponsabite 
della distanza, della direzione e del passo. Il capo 
di sezione, dell'ordine e dell'unità, si volgerà a tale 
effetto bene spesso indietro per sopravegliarvi nel 
respettivo scompartimento. 

195. L' Istruttore collocato sul fianco dalla parte 
delle guide, invigilerà all'esecuzione di lutti i prin-.- 
cipj prescrìtti ; si porterà qualche volta dietro alle 
guide, si affilerà con esse, e si tratterrà per venti 
o trenta passi , onde veriDcare se quella della lesta 
devia dalla direzione, e se la guida seguente marcia 
con esatte/za sulle tracce della prima. 

196. Ogni qual volta le sezioni saranno disposte 
in colonna, i loro capi ripeteranno i comandi , siah- 
cia e alto dell' Istruttore, nel momento stesso in cui 
l' intenderanno, senza regolarsi l' uno sull' altro. Nes- 
sun altro comando sarà da loro replicato ad alta voce 
avvertendone per altro sommessamente i loro Sol- 
dati, per assicurarsi clic l'abbiano inteso. 

ARTICOLO TERZO 



CAMBIAMENTO DI D1KEZ10KB. 

197. La colonna marciando coli' ordine diretto, 
ae l' Istruttore volesse farle cambiare direzione a si- 
nistra, ne darà l'ordine al capo della prima sezione, 
e arderà subito egli slesso, o invici à un piantone al 
punto ove dovrà cominciare il movimento, collocan- 
dosi sulla direzione delle guide in maniera da pre- 
sentare il lato destro a quella della testa. 

198. Questa .guida frattanto si dirigerà verso 
l'istrutto™, o piantone collocato al punto della co»- 



Versione, in maniera che il suo braccio sinistro rii* 
senti il di lui petto; il capo di sezione allorché sarà 
■vicino al piantone, comanderà voltandosi verso la 
sezione per sopravegli arne l'esecuzione: 

1. ° A sinistra, cosvehsione. 

2. " «ARGIA. 

( Tav. Vili. Fig. 2.' ) 

199. Il primo comando sarà fatto due pàssi pri- 
ma d'arrivare al punto di conversione. 

200. Al comando marcia che sarà pronunziato 
subito che la guida arriverà al punto (li conversione, 
la sezione conversi onera a sinistra, conformandosi a 
quanto prescrive la scuola del Soldato N.* 290. e 
seguenti. 

Terminata la conversione il capo di sezione co- 1 
manderà. 

3. ° in avanti 

. MARCIA: 

201. Questi comandi saranno pronunziati, ed 
eseguili in conformità a quanto è stalo spiegato nella 
scuola del Soldato N.° 201. e seguenti. 

202. La guida della prima sezione dopo aver 
conversionat'o, fisserà dei punti a terra nella nuova 
direzione affine di meglio assicurare l'esattezza della 
sua marcia. 

203. La seconda sezione frattanto continuerà a 
marciare ih avanti, dirigendosi la dì lei guida in tal 
modo, da rasentare il petto del piantone , collocato 
al punto della conversione, ove giunta, conversionerà 
a sinistra con i medesimi comandi e principj della 
prima sezione. 

2ÓÌ. Per far cambiare di direzione dalla parte 
opposta alla guida, l'Istruttore dopo averne dato 
l'ordine al capo della prima sezione, annera subilo 
o manderà uu piantone sul punto ove dovrà comin- 
ciare la conversione, la quale si effettuerà nella guisa 
stessa, che si è spiegato qui sopra. 

205. Allorché la guida delia prima sezione, che 
*i sarà condotta come fu qui sopra col N.* 189. pre" 



SÈHltò, giungerà alla disianza di due [tassi dal puntò 
della conversione, il di lei capo comanderà. 
I. 4 A destra conversione. 
2.° MARCIA. 

( Tbvl Vili. Fig. 2:) 
20C. Al secondo comando, che sarà pronunzialo 
appena la guida toccherà il petto del piantone, la 
sezione conversione™ a destra con le regole stabilite 
al N;° 290. e seguenti della scuola del Soldato. 

207. Terminata la conversione il capo di sezio- 
ne comanderà. 

3." IN AVANTI! 
i° NASCI A. 

208. Questi comandi saranno pronunziali , ed 
eseguili in conformità di quanto è stato spiegato nella 
scuola del Soldato N.* 291. e 292. 

200. La seconda sezione proseguirà a marciare 
in avanti, e la sua guida si dirigerà intanto verso 
l' Istruttore o piantone, ove giunta eseguirà la con- 
versione con gli slessi comandi e mezzi della prima, 
continuando in seguilo a marciare direttamente. 

210. ! cambiamenti di direzione in una colonna 
di ordine rovescio, si eseguiranno con i medesimi 
principj, ma usando i mezzi inversi. 

OSSERVAIIONl RELATIVE AI CAMBIAMENTI 
DI tHKEZIOM! IN COLORA 

211. É essenziale per il mantenimento della Ai- 1 
stanza e della direzione, che tutte le sezioni esegui- 
scano precisamenle nel luogo stesso i loro cambia- 
menti di direzione, ed è per questa ragione che 
l'Istruttore deve portarsi, o mettere un piantone al 
punto di conversione; verso il quale le guide devo- 1 
no dirigersi; come è pure a tale oggetto che ai capi 
di sezione non è permesso di fare incominciare il 
movimento della conversione prima che la respetliva 
ior guida giunga a toccate il petto del piantone me- 
desimo. 
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212. Le sezioni saranno sopravegliate dai loro 
capi, affinchè giungano quadratamente al punto, ove 
dovranno cambiare dirc/ioDe; a tale effetto allorché 
quella che precede incomincerà a convcrsionare, do- 
vranno essi ritolgersi alla loro sezione per assicu- 
rarsi che il passo sia continualo con la slessa lun- 
ghezza sino al comando marcia, pronunciato per 
l'esecuzione di questa mossa. 

213. Se nei cambiamenti di direzione, il pernio 
della sezione che fa conversione non sgombrasse il 
terreno ove essa si eseguisce, la sezione seguente 
sarebbe costretta a trattenersi, motivo sicuro d'alte- 
razione nelle disianze; poiché la guida che conduce 
l'ala in marcia dovendo percorrere uno spazio di 
circa una volta e mezzo l' estensione del fronte delia 
sezione, ne accaderebbe che la susseguente sarebbe 
già arrivala al punto di conversione, quando alla 
prima che conversiona resterebbe ancora a percor- 
rere la metà dello spazio sopraindicato, venendo cosi 
costretta a simulare ii passo fintanto che l' altra 
avesse terminala la conversione, e percorrendo in 
seguito in avanti un tratto di terreno per una volta 
e mezzo, olire l' estensione del suo fronte, 'mentre 
quella che le succede eseguisce la conversione , ne 
resulterebbero, ove il pernio fosse fermo, tante suc- 
cessive fermate meno una quante fossero le sezioni 
componenti la colonna, trovandosi in tal guisa l'ul- 
tima, dopo aver compito di conversionare , allonta- 
nata da quella della testa della metà dell'estensione 
della fronte che occuperebbe la colonna in battaglia, 
sottrattane la fronte della prima sezione: alfine per- 
tanto di evitare quesli inconvenienti è stato imposto 
al pernio di fare il passo di olio pollici, ed ai capi 
di sezione di vegliare rigorosamente sull'esecuzione 
di questo principio, ( a cui tante volle anche il Sol- 
dato islruilo manca) volgendosi a tal effetto verso 
la loro sezione, ed avvertendo a bassa voce il per- 
nio di allungare o accorciare il passo, secondo che 
lo giudicheranno necessario. Per la natura di questo 
movimento, il centro della sezione deve archeggiare 
un poco in addietro. 
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214. Essendosi mediante questo regolamento, ri- 
dotte le conversioni ad un solo principio , invece dei 
tre differenti che esistevano per il passalo, l'Istrut- 
tore porterà la sua alien/ione su quei Soldati, 1 quali 
vi avessero contralta un' abitudine , prescrivendoli al 
comando di marcia dopo quello di a delira ( o a Si - 
«Mm) conversione, di sentire sempre 11 tatto dei go- 
miti dalla parte del pernio, se già trovandosi da quel 
lato la guida , non vi marciassero uniti. 

21o. Osserverà inoltre che l'uomo situalo al per- 
nio, nel conformarsi al movimento dell'ala marciatile, 
descriva un piccolo cerchio, senza scostarsi della di- 
rezione, e faccia sempre il passo di otto pollici in 
avanti. , , , 

216 La lunghezza e cadenza del passo non deve 
essere mai alterata in nessuna delle due ali della se- 
rione oltre quello che è prescritto. 

217. L' Istruttore o un piantone situato al punto 
della conversione, presenterà scmo.e il lato destro 
alla colonna, se essa è in ordine diretto, ed il lato 
Sinistro, qualora fosse rovescia, collocandosi nella 
prolu nazione delle ibride. L' lslrut-ore sopra veglierà 
scrupolosamente all' esatta esecuzione dei suddetti 
principi osservando che ogni sezione giunga quadra- 
tamente al punto della conversione, cioè che non co- 
minci l'esecuzione del movimento, che all'istante in 
cui la guida rasentando H petto del piantone, sarà 
vicina ad oltrepassarlo, e che 1' ala marciatile non 
descriva un cerchio troppo grande , il quale possa 
farla uscire dalla nuova direzione. 

ARTICOLO QUARTO 



FERII AH E LA COLONNA 

218. La colonna essendo in marcia se l'Istrut- 
tore vorrà arrestarla, comanderà. 

1. * Colonna. 

2. " AITO. 



113 

219. Ai secondo comando, rapidamente ripetuto 
dai capi di sezione queste subito si fermeranno, e le 
guide non si muoveranno più, quand'anche Don aves- 
sero la loro distanza o la direzione. 

220. I capi di sezione non faranno alcun co- 
mando d' allineamento, appartenendo al solo Istrut- 
tore di pronunziarlo, qualora lo creda necessario. 

OSSERVA2IQM 
RELATIVE A J-T.RH.lHK LA COLONNA 

221. Se il comando alto non fosse ripetuto colla 
maggior vivacità, ed eseguito nel medesimo tempo, 
le disianze si perderebbero. 

222. Qualora anche una sola guida avesse per- 
duta la distanza, cercasse di riacquistarla dopo il co- 
mando di aiti) , non farebbe ciie addossare il suo fallo 
a quella seguente , la quale se pretendesse anch' essa 
di fare altrettanto, propagherebbe tal movimento sue* 
cessivnmentc Tino alla coda della colonna. 

223. Se l' Istruttore dopo avere fermata la co- 
lonna, non vuole schierarla in battaglia, potrà di- 
spensarsi dal correggere la direzione delle guide, 
tanto questa , che le distanze saranno sufficientemente 
esatte, qualora ciascheduna dì esse individualmente 
abbia osservalo ciò che è stalo prescritto qui sopra 
al N.° 177. e 178. 

ARTICOLO QUINTO 



EBSENno IN COLONNA PER SEZIONI , SCHIERASSI 
A DESTRA, 0 A SINISTRA IN BATTAGLIA 

22i. La colonna essendo ferma in ordine diretto, 
e volendo l' Istruttore schierarla in battaglia , anderà 
-a situarsi in faccia alla prima guida alla distanza di 
sezione , e correggerà se occorre la positura della guida 
t-!ie la segue: ciò eseguito, comanderà. 

A sinistra allineatevi. ■ ; 
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225.' A questo e ornando che i capi delle sezioni 
non ripeteranno , essi si recheranno rapidamente circa 
due passi al di fuori della respettiva guida, dirigendo 
l'allineamento della loro sezione parale llamén [e alla 
dire/ione della colonna. 

1 22fi. Accertati dell' allineamento, comanderanno 
fissi e si porteranno prontamente d' avanti al cuntro. 
Terminala questa disposi /.ione, l'Istruttore comanderà. 
1." A sinistra in battaglia. 

2° MARCIA. 

' 227. (Tav. Vili. Fi g. 3.') Al comando di mar- 
cia sollecitamente ripetuto dai capi di sezione, l' uomo 
di sinistra della prima riga d'ognuna di queste farà 
a sinistra , ed appoggerà leggermente il petto contro 
il braccio destro- della guida situata al suo lato, la 
quale non si moverà più. Le sezioni conversione-ranno 
a sinistra , giusta i principj (ielle conversioni ili piede 
fermo, conformandosi a ciò che è stalo .indicato al 
X.° 158: Ogni capo di sezione si rivolgerà verso la 
sezione per invigilarla, e allorché la diritta della me- 
desima sarà due passi distante dalla linea di batta- 
glia, comanderà. > 'r' 
I." Sezione. 

- 228. Il capo della seconda sezione pronunzialo il 
secondo comando, sì ritirerà prontamente per l'in- 
tervallo fra le due sezioni in serralile. 

229. Il capo di plotone arrestala la prima se- 
zione, si porterà prontamente sulla linea ili ballagli» 
al punto ove dovrà sovrapporsi la dritta del plotoni), 
è comanderà subito. "< .■■ . V. . -. . 

■' A destra ALMTiKATETI.il"- . ì li' i 

" " 230. A questo cornandole due sezioni si collo- 
cheranno sufi' allineamento,- T uomo della prima, ohe 
corrisponde all' Istruttore, stabilito nella direzione delle 
guide, appoggerà leggermente il petto contro.il di lui 

"braccio sinistro; ed il capo di plotone dirigerà l'al- 
lineamento sopra l'uomo di sinistra del plotone me- 
desimo, --; ■ » 1 i '.tu ■ ■ '•<-. ? 

»■> - ..- J. o!:. .,:■) !. ■ :<j '(■,)... , ,« ( ;, ^tniun*) 
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231. Eseguiti che siano con esattezza questi in- 
segnamenti , il capo di plotone comanderà. 

FISSI. 

L'Istruttore aggiungerà. Guide al posto. 

232. A questo comando il sotto-U (lui a le di rim- 
piazzo si recherà dietro al capo di plotone , e la guida 
delta seconda sezione anderà in serratile passando a 
quest' elTetlo per la sinistra del Plotone. L'istruttore 
verifielierà l'allineamento o Io farà rettificare se oc- 
corre, dal capo di plotone. 

233. Per schierare la colonna con ordine rove- 
scio a destra in battaglia , l'Istruttore si collocherà 
alla distanzi di una sezione , in avanti e di faccia 
alla, prima guida, e dopo aver verificata, se lo crede 
necessario , la positura di quelle che le succedono, 
comanderà. 

1. " A destra in battaglia. 

2. " marcia. 

234. Al comando di marcia V uomo di diritta 
della prima riga d' ogni sezione farà a destra , ed ap- 
poggerà leggermente il petto contro il braccio sinistro 
della guida collocata a! suo lato , la quale non si 
muoverà più: ogni sezione conversionerà a destra, e 
sarà arres ala dal suo capo allorché l' ala marciarne 
giungerà alla distanza di due passi dalla linea di bat- 
taglia. A quest' effetto i capi di sezione comanderanno^ 

1." Sezione. 

235. Il capo della seconda dopo aver fatto il co- 
mando alto, si porterà in serraille. 

236. Il capo di plotone pronunziato che avrà il 
dello comando, si recherà con prestezza alla sinistra 
del plotone, osservando di situarsi sulla linea di bat- 
taglia al punto in cui dovrà appoggiare I' uomo di 
sinistra, ed imporrà subito. 

. ',A sinistra allineatevi. 

237. A questo comando , le due sezioni si poste- 
ranno sull' allineamento: 1' uomo di sinistra della se- 
conda che corrisponde all' Istruttore appoggerà leg- 
germente il petto contro il di lui braccio destro ed 
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ì) capo suddetto affilerà il plotone sopra 1' uomo di 
dritta del medesimo. 

Compito l' allineamento comanderà. 

FISSI. 

E in seguito l' Istruttore. 
Guide ai posto. 

238. A questo comando il capo di plotone si por- 
terà alla dritta del medesimo, il solto-Uflìziale di 
rimpiazzo dietro di lui alla terza riga , e la guida 
della seconda sezione in serrafile , passando per la 
sinistra. 

OSSERVAZIONI RELATIVE 
AI. MOVIMENTO DI SCHIERARSI A HESTHA , 
0 A SINISTRA IN RAT TAGLI A 

239. Si farà eseguire questa lezione senz' Anni 
e con la più scrupolosa attenzione, nè si passerà ol- 
tre fintantoché gl'insegnamenti che in essa si danno 
non siano bene' imparati , e se prima non si avrà la 
certezza che tan'o i serratile, quanto gli altri uomini 
abbiano una perfetta cognizione dei posti ctie loro si 
competono. 

240. L'Istruttore potrà' ommettere il comando 
a sinistra o a destra allineatevi prima di pronun- 
ziare l'altro o destra o a sinistra in batta jHa, meno 
il caso in cui dopo la rettificazione delle guiilo si ri- 
conoscesse necessario che le sezioni spalleggiassero a 
dritta , o a sinistra. 

241. L'Istruttore deve osservare prima di coman- 
dare a destra, o a sinistra in battaglia, se l'ultima 
sezione ha esaltamente, la sua distanza; questa' veri- 
ficazione è necessaria per assuefare le guide a non 
trascurare iti qualsivoglia circostanza un' oggetto cosi 
essenziale. 
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LEZIONE SESTA 



• ARTICOLO PRIMO 

STACCARE DELLE FILE IN ADDIETRO , 
E FARLE RIENTRARE IN LINEA 

242. Supposto un plotone in marcia, facente parte 
di una colonna in ordine diretto, o rovescio, a cui 
voglia l'Istruttore far diminuire la fronte, egli ne 
darà l' ordine al capo di plotone, che volgendosi verso 
il plotone medesimo , comanderà. 

1. " Una pia a destra (o a sinistra') indietro. 

2. " MARCIA. 

243. Al secondo comando, la prima fila di di- 
ritta, o quella di sinistra, secondo.il comando pro- 
nunzialo, simulerà' il passo e le altre continueranno 
a marciare in avanti 

L' uomo della terza riga di questa fila , su-, 
bito che la terza riga del plotone l'avrà oltrepassato, 
spalleggerà a sinistra se è una fila a destra , e a di- 
ritta , se è una fila di sinistra, e si collocherà dier 
tro la terza fila da quel lato; l'uomo della seconda 
riga si porrà egualmente dietro la seconda fila, e quella 
della prima dietro |a prima ; ogni uomo si porterà 
al posto che gli è sialo assegnalo, avanzando un poco 
la spalla esterna , e avendo la massima attenzione di 
non perdere la distanza. 

244. Avendo il capo di plotone ricevuto l'ordine 
dall' Istruttore di diminuire il fronte dj una nuova 
fila dal medesimo lato, farà gli stessi comandi pre- 
scritti col N.° 233- ■ 

|' Al. comando dj mqrpia, la Ijia che era anter- 
cedentemenle retroceduta, avanzerà alquanto la spalla 
esterna , e per lo spazio dì una lila spalleggerà a di- 
ritta , se sono file di sinistra; a sinistra, se sono di 
destra , raccorciando il passo onde dar luogo fra essa 
s la terza riga del plotone alla nuova tila , la quale 
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intani» si staccherà nella medesima maniera, che fu 
dello per la prima. 

245. L'Istruttore polrà in lai guisa diminuire 
successivamente ia fronte del plotone di quel numero, 
di file clic vorrà , facendo sempre staccare delle nuove 
file dallo stesso iato, fintantoché non ne restino più 
che tre di fronte. 

246. I serratile si distribuiranno egualmente die- 
tro a quel che resta della truppa clie marcia di fronte. 

247. L' Istruttore allorché vorrà far rientrar delle 
file in linea, ne darà l'ordine al capo di plotone, 
clic tosto comanderà. 

1. „ Una fila a destra (a a sinistra) in linea. 

2. ° MABCIA. 

24S. Al secondo comando la prima fila di quelle 
che marciano pel fianco rienlrerà prontamente in li- 
nea , e le seguenti spalleggeranno , per lo spazio di 
una fila a sinistra avanzando la spalla opposta, se 
dalla sinistra fossero state poste in addietro, o a dritta 
per lo spazio parimente d' una fila , se fossero state 
staccate dalla destra. 

Il capo del ploione voltalo verso la truppa che 
comanda, veglierà all'esalta osservanza dei soprain- 
dicati principi. 

249. L'Istruttore avendo fatto staccare in tal guisa 
le file l'una dopo l'altra, e poscia rientrare in linea, 
Tara eseguire questo movimento a due o Ire file in- 
sieme. Quelle che saranno a tale oggetto destinate si- 
muleranno il passo , avanzeranno un poco con la 
spalla esterna a misura che saranno oltrepassate dalla 
terza riga del plotone, spalleggiando contemporanea- 
mente , e situandosi ordinatamente dietro tre file vi- 
cine, come se il movimento si fosse eseguito fila 
per fila , osservando in oltre di non perdere la di- 
stanza. 

250. Ordinerà in seguilo l'Istruttore al capo dì 
plotone , di fare ritornare in linea due o tre tìle in- 
sieme, e a tale effetto quest'ultimo comanderà. 

1. ° Tre file a destra [o a sinistra) in linea. 

2. ° MARCII. 
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Le file indicate si recheranno in linea vivace- 
mente , e pel cammino più breve. 

251. Ogni volta che si slaccbcranno delle Ale 
addietro , la guida che è al fianco del plotoni; spal- 
leggerà a diritta o a sinistra a misura che il fronte di- 
minuirà , procurando di ritrovarsi sempre al lato del 
primo uomo fra quelli che seguono a marciare di 
fronte. Spalleggerà poi in senso opposto , a mano a 
mano che si faranno ritornare delle (ile in linea. 

L'esecuzione dì questo movimento essendo com- 
plicatissimo, e meritando però una lunga , e penosa 
Istruzione, potrà anco esserli sostituita la presente. 

STACCA KG DELLE FILE IN ADDIETRO , 
E FARLE RIENTRARE IH LINEA. 

Volendo diminuire il fronte del plotone di un 
numero qualunque di file, ne sarà fatto il comando 
analogo, e quelle tali simuleranno il passo fintanto- 
ché oltrepassale dalla terza riga del plotone mede- 
simo , si porranno con un mezzo a destra o a sinistra 
(secondo il lato da cui retrocedono ) dielro altrettante 
dalla loro parte , seguendole quindi ordinatamente in 
tal guisa. 

I capi di plotone osserveranno di non fare 
slaccare che il numero necessario dì cui abbisognano, 
e qualora qualche ragione li costringesse a diminuire 
nuovamente il fronte, sarà sempre dalla parte opposta 
a quella da cui sono stale già staccale in addietro le 
altre , affinchè non venga allerato l'ordine del plotone 

Volendo farle rientrare in linee vi si porte- 
ranno diagonalmente col passo raddoppialo, imilaudo 
quivi giunte , il passo del plotone. 

OSSERVAZIONI RELATIVE AL MOVIMENTO 
DI STACCARE DELLE FILE ADDIETRO, 
E FARLE RIENTRARE IN LINEA 

252. È sommamente importante per conservare 
la distanza nelle colonne in viaggio le quali si com- 
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pongono ili Viirj baltaglioui, l'abituare i Soldati nelle 
scuole dimostrative, ail eseguire questi movimenti 
eon la massima precisione. 

2ii3. Se staccando delle nuove file non fosse da 
queste allungato il passo (punito sarebbe d'uopo obli- 
quando e se ne! ritornare in linea non vi si recas- 
sero con celerità, resterebbe nell'uno e nell'altro 
caso trattenuta la marcia delle file seguenti ; il ebe 
cagionando la perdila della distanza, produrrebbe 
1* allungamento della colonna. 

2o4. L .Istruttore collocandosi sul fianco dalla 
parte ove questi movimenti si eseguiscono , soprave- 
glierà con la massima attenzione all'esatta osservanza 
dei principi indicati. 

255. Seguendo con precisione tali insegnamenti 
può il fronte esser ridotto a tre file , ipiando si fac- 
ciano slaccare successivamente delle lite sempre dal 
medesimo lato. 

256. É necessario però talvolta staccarne dai 
due lati: in tal caso il fronte del plotone non potrà 
esser ridotto ad un numero di file minore di sei , 
giacche ne abbisognano Ire da ogni parte, all'oggetto 
clic quelle le quali si sono staccate possano marciare 
coperte da ^se. Ridotte a questo numero ie file del 
plotone, se™ mancanza di spazio obbligasse a sce- 
marne ancora la fronte per ridurla a cinque o a quat- 
tri), necessità che talvolta verrà supposta dall'Istrut- 
tore per non omettere caso alcuno possibile, egli farà 
ritornare in linea tutte ad una volta le file che son 
indietro dal lato opposto alla guida , e ordinerà che 
si slacchino nello slesso tempo dalla parte della guida 
altrettante nuove file, una o due di più secondo il 
numero di cui vorrà diminuirne la fronte del plotone. 

Così per esempio , supposto un plotone di una 
colonna in ordine diretto, composto di dodici file, che 
abbia tre file per luto addietro, se la mancanza di 
spazio cosi ri nges.se di ridurlo a cinque di fronte l'Istrut- 
tore farà ritornare in linea le tre file di destra e stac- 
care nel medesimo tempo quattro nuove file tutte in- 
sieiì:t> alia sinistra, ciò che ridurrà la frante a cinque: 
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Onde vieppiù facilitare l'esecuzione ài questo movi- 
mento, bisogna che le due file rimaste di fronte le 
quali non debbono staccarsi , obliquino velocemente 
a sinistra , affinchè le tre che debbono rientrare in 
linea per la diritta, e che sono destinate a formare 
con esse il numero richiesto di cinque, trovino lo 
spazio necessario per collocarsi. 

ARTICOLO SECONDO '. 



UARCIAIIE IN COLONNA COL PASSO DI VIA, 
EO ESEGUIRE -1 DIVERSI MOVIMENTI DI FILA 
PRESCRITTI MEO,' ARTICOLO PRECEDENTE 

2;)7. Supposto che il plotone sia di piewe fermo 
e non faccia parte di una colonna, volendo l'istrut- 
tore porlo in marcia col passo di via comanderà. . 

t.' Colonna in aranti. 

a." Guida a sinistra (n a destra). 

■V Passo di via. 

A.° MARCIA. 

2M8. A quesf ultimo comando ripeso dal capo 
ili plotone , le tre righe partiranno insieme, e le due 
ùltime procureranno nel marciare di mantenersi ad 
una fi istanza di tre pieiti circa dalla riga, che im- 
mediatamente le precede ; lo che eseguito l'Istrut- 
tore comanderà. 

5.° L'Arme a VOLONTÀ*. 

259. A tal comando i Soldati eseguiranno ciò 
che è stato prescritto nella scuola del Soldato N.° 169. 
e non saranno più obbligati a marciare col mede- 
simo piede, né ad osservare un rigoroso silenzio; 
ma si avrà attenzione che gli uomini della prima 
riga non oltrepassino mai la guida dai lato della di- 
rezione, e che le due ultime righe, come sopra si è 
detto , conservino la distanza di tre piedi respettiva- 
menio dalla precedente. 
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360. Se la colonna Tosse in marcia col passo di 
cadenza, e l'Istruttore volesse che marciasse col passo 
di via comanderà. 

1. ° Passo dì via. 

2. ° MARCIA. 

261. Al secondo comando, la prima riga conti- 
nuerà a marciare col passo di due piedi; la seconda 
« terza si disgiungeranno con la disianza di (re piedi 
sopraindicata; l'Istruttore comanderà in seguilo l'arde 
a volontà', e ciò verrà eseguito come è stato prescritto. 

262. Il Soldato essendo in marcia col passo di 
yia , l' Istruttore farà cambiare di direzione tanto sul- 
l' uno , che sull' aUro lato senza che egli interponga 
il comando , ma soltanto dietro !' avvertimento del 
capo di plotone. La seconda e terza riga verranno 
successivamente a conversionare nel medesimo luogo 
della prima ; ogni riga si conformerà benché sia al 
passo dì via, ai principi c " e sono stati prescritti per 
cambiare di direzione a righe serrate, e al passo di 
cadenza con questa sola diversità , che nel caso at- 
tuale 1' uomo che si trova al pernio delia conversione, 
piuttosto che fare il passo di otto pollici , lo farà dì 
un piede per sbarazzare il punto della conversione. 

263. L* Istruttore farà pure eseguire i diversi mo- 
vimenti di fila prescritti nel!' articolo precedente con 
il metodo di sopra indicato , imponendo anche qual- 
che volta di serrare le righe, al quale oggetto il capo 
di plotone, comanderà. , ■ 

1. " Serrate le righe. 

2. ° MARCIA. 

264. Al comando di marcia la prima riga si 
porrà al passo di cadenza , le due ultime serreranno 
vivacemente sulla prima , prendendo esse pure in se- 
guito lo stesso passo , e le tre righe imbracceranno 
subito l' Arme. 

265. Qualunque sia il passo con£cui marcia un 
plotone , ai comando di aito , si fermerà ed in egual 
tempo porterà le Armi in spalla ;£leiduejull ime ri- 
ghe riacquisteranno la distanza d' un piede che dove 
separarle l' una dall' altra. , • , 



266. La vivacità del passo di via sarà in que- 
sta scuola soltanto ifi "C. per minuto, per l'unico 
fine di assicurar sempre più i Soldati in lai movi- 
mento; ma nella scuola di battaglione è stabilita da 
85. a 90., e questo sarà il rapporto clic dovrà co- 
stantemente servir di norma alla marcia delle colonne 
in viaggio, qualora la natura del paese, e delle slrade 
lo pennellano. 

ARTICOLO TEBZO 



ROMPERE E FORMARE IL PLOTONE 

267. Il Plotone essendo in marcia col passo di 
cadenza , supposto che formi parte d' una colonna in 
ordine diretto, che l'Istruttore voglia dividere per 
sezione, ne sarà daLo l'ordine al capo di plotone, il 
quale dopo aver comandato. 

(I) 1.* Rompete il plotone. 
Si porterà subito avanti al centro della prima 
sezione. 

268. Appena udilo questo comando, il capo della 
seconda sezione farà il seguente , recandosi nel tempo 
istcsso due passi avanti il centro della medesima. 

1, " Seconda Sezione. 

2. " Simulale il pasto. 

269. 11 capo di plotone comanderà in seguilo. 

MARCIA. 

270. La prima sezione continuerà a marciare di- 
ritta in avanti, ed il sotlo-Uffizialc di rimpiazzo, an- 
derà immantinente a situarsi al di lei fianco sinistro 
passando davanti alla prima riga. 

271. Al comando di marcia pronunziato dal capo 
di plotone, la seconda sezione simulerà il passo, ed 
il suo capo appena la vedrà oltrepassata dalla terza 
riga della prima, farà il comando. 

1, * Obliquate a destra. 

2. ' MARCIA. 
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272. La guida della seconda sezione essendo vi- 
cina a coprire nella direzione quella della prima, il 
capo dì questa comanderà in avanti, e in seguilo 
marcia , subilo che vi sarà affilata. 

273. Se la colonna sarà in ordine rovescio . si 
romperà per sezioni con i mezzi inversi , applicando 
alla prima sezione tutto ciò, ebe e stato prescritto 
per la seconda , e reciprocamente. 

274. In questa supposizione , la guida di sini- 
stra del plotone si traslatcrà al fianco destro della 
seconda sezione appena questa siasi divisa dalla prima. 
Il sotto-Uffiziale di rimpiazzo situato al fianco destro 

^tella prima sezione vi resterà. 

FORMARE IL PLOTONE 

275. La colonna essendo in marcia per sezione 
in ordine diretto , 1* Istruttore volendo formare il plo- 
tone, ne darà l'ordine al capo di plotone il quale 
comanderà 

(1) 1 * Formale il plotone. 

276. Dopo questo comando, ambedue i capi av- 
vertiranno i respetlivi scompartimenti della mossa che 
dovranno eseguire , cioè la prima sezione di obliquare 
a destra, la seconda di continuare a marciare diret- 
tamente. Adempita questa prescrizione il capo di plo- 
tone comanderà ed il capo della seconda sezione ripe- 
terà immediatamente. 

MARCIA. 

277. La prima sezione obliquerà a destra fin- 
tantoché scuopra la seconda, mentre il di lei sotto- 
li tornio di rimpiazzo collocato al fianco sinistro si por- 
terà al fianco destro, passando davanti alla prima riga. 

278. Allorché la prima sezione sarà per scoprire 
la seconda, il capo di plotone farà il comando in 
aranti, e quello di marcia subito che sarà del tutto 
scoperto , facendole poi simulare il passo , fintanto- 
ché sia con l'altra riunita. 



(1) Tav. IX. r:&. 2.' 
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279. La seconda continuerà frattanto a marciar* 
dirimi in avanti col medesimo passo ed allorché avrà 
raggiunto la prima, il di lui capo si ritirerà in ser- 
ratile mentre l'altro comanderà al plotone riunito, in 
avanti . marcia guida a destra , (o a sinistra. ) 

280. Si formerà il Plotone in una colonna con 
l'ordine rovescio, mediante i mezzi inversi, appli- 
cando cioè alla seconda sezione, tutto ciò che è stato 
prescritto per la prima, è reciprocamente. 

281. La guida situata al ìiauco destro della se- 
conda sezione si traslaterà al sinistro, appena co- 
m inderà ad obliquare; la guida della prima, resterà 
ove si trova. A 

282. L'Istruttore eserciterà in seguito' il pioto* 
a rompersi ed a formarsi mentre marcia col passo 
di via, ciò che si eseguirà con i medesimi «Oman dì 
c mezzi che nel passo di cadenza, con la solita di- 
versità, che nella sezione la quale deve obliquare, 
ogni uomo invece di servirsi del passo obliquo farà 
un mezzo a deatra, o a sinistra. 

283. L' Istruttore ordinerà qualche volta da per 
se stesso, che si rompa e si formi il plotone, ser- 
vendosi a tale effetto dei comandi medesimi che ni 
capo di plotone appartengono. 

OSSERVAZIONI RELATIVE 
AL MOVIMENTO DE ROMPERE, E FORMARE IL PLOTONE. 

284. Tanto nel rompere, come nel formare il 
plotone è necessario, che le sezioni obliquando fac- 
ciano il passo costantemente della lunghezza pre- 
scritta, affine di acquistare il terreno necessario, e 
non trattenere la marcia dei plotoni, o sezioni se- 
guenti, se pur ve ne fossero. 

28$. Se rompendo il plotone la sezione, che deve 
portarsi indietro simulasse il passo più del dovere, 
tratterrebbe la marcia del plotone seguente, e quindi 
farebbe allungar la colonna. 

'286. Se nel rompere o formare il plotone , le 
sezioni obliquassero oltre il bisogno sarebbero oblili- 
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gate per rimediare un'errore simile, a riacquistar ter- 
reno in senso contrario , per il che sarebbe tratte- 
nuta la marcia del plotone seguente. 

2S7. In una colonna di molti plotoni che debba 
dividersi successivamente in sezioni , è somma mente 
importante che ognuno di essi continui a marciare' 
col medesimo passo , senza accorciarlo nè rallentarlo 
mentre quello che lo precede eseguisce tal movimento 
quand' anche fosse costretto a serrare intieramente 
su quest'ultimo; l'osservanza di questa prescrizione 
è indispensabile affine di prevenire l' allungamento 
della colonna. 

288. Delle mancanze quasi insensibili in una 
colonna di pochi plotoni recherebbero gravi incon- 
venienti ove essa fosse composta da varj battaglioni; 
quindi l'Istruttore deve invigilare scrupolosamente 
all'osservanza dei principj prescritti, collocandosi a 
quest' effetto sul fianco dal lato della direzione, ove 
sarà più in grado di distinguere tutti i movimenti. 

ARTICOLO QUARTO 



COTTI OKAKC1A 

289. Se l' Istruttore vorrà fare eseguire la con- 
tromarcia ad un plotone di piede fermo, che si sup- 
pone far parte di una colonna in ordine diretto, do- 
vrà pronunziare gli appresso comandi. 

1. " Contromarcia. 

2. " Plotone pel fianco destro. 

3. ° A DESTRA. 

4. ° Per fila a sinistra. „ 

5. " MARCIA. 

290. Al terzo comando il plotone farà a destra, 
le due guide faranno mezzo giro a destra il capo di 
Plotone si posterà alla diritta del suo Plotone farà 
svolgere in addietro le prime tre file, e si piazzerà al 
lato dell'uomo della diriita della prima riga per con- 
durlo. 
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291. AI comando di marcia, le due guide non 
si moveranno , il Plotone partirà risolutamente , la 
prima fila condotta dal Capo del medesimo esegui- 
rà una mezza conversione a sinistra girando a tale 
elicilo intorno alla guida di diritto, e si dirigerà in 
seguito passando davanti alla prima riga in maniera 
d'arrivare due passi dietro la riga di sinistra. Ogni fila 
anderà a conversi oliare successivamente nel medesimo 
luogo della prima prevalendosi dei principi! mede- 
simi ; e giunta che sia la testa del Plotone presso 
alla guida di sinistra; Il di lui capo facendoli faccia 
comanderà. 

1. " Plotone. 

2. ° ALTO. 

3. " FRONTE. 

A destra allineatevi. 

292. Il primo comando sarà fatto allorquando il 
plotone si troverà ancora alla distanza di due passi 
dal luogo ove dovrà fermarsi : al secondo il plotone 
sì arresterà , al terzo farà fronte per la prima riga : 
al quarto si recherà sull'allineamento indicato dal 
posto ove trovasi la guida di sinistra. L'uomo di 
diritta della prima riga le si collocherà accanto alla 
sinistra. 11 capo di plotone situato a due passi in fuori 
da questa guida dirigerà l'allineamento, terminato 
il quale comanderà , fissi e si porterà davanti il 
centro del suo plotone. Le due guide passando da- 
vanti il fronte del Plotone anderanno a riprendere 
il loro posto alla diritta e alla sinistra della prima 
riga. 

293. In una colonna rovescia la contro marcia 
si eseguirà coi comandi e mezzi inversi , ma sarà 
peraltro subordinata agli stessi principj. É stabilito 
pertanto, che il movimento si farà pel fianco destro 
dei plotoni, se non in ordine diretto, e pel fiauco 
sinistro, qualora fossero in ordine rovescio, convcr- 
sionando sempre dal lato delia prima riga. 

294. lnfiuc se la colonna fosse formata per se- 
zione la contromarcia si eseguirà con gli stessi co- 
mandi e nel modo istesso che in una colonna per 
plotone. 
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ARTICOLO QUINTO 



ESSENDO IN COLONNA PER SEZIONI, SCHIERARSI SULLA DESTRA 
O SULLA SINISTRA Ifi BATTAGLIA 

29!>. La colonna essendo in marcia per sezione 
in ordine diretto, e volendo l' Istruttore schierarla 
sulla destra in battaglia , comanderà. 

t* Sulla destra in battaglia. 

2.° Guida a destra. 

29G. Al secondo comando la guida d' ogni se- 
zione , passando davanti alla prima riga , si porterà 
prontamente sul lianco destro ed i Soldati dovranno 
sentire da questo lato il tatto dei gomiti. La colonna 
continuerà a marciare in tal guisa. 

297. L'Istruttore dopo aver pronunziato il suo 
secondo comando, si porterà con celerità al punto 
ove dovrà appoggiare la dritta del plotone in batta- 
glia , situandosi di faccia a quello di direzione di 
sinistra , che avrà già scelto. 

298. La linea di battaglia dovrà essere stabilita 
in modo , che ogni sezione , dopo avere interamente 
conversionalo , abbia almeno sei passi a fare per 
arrivarci. 

299. Quando la testa della colonna si troverà 
prossima ad essere in linea col posto ove l'Istruttore 
f.i è collocato, all'oggetto di formarne il punto di 
a PP°&gii>> il capo della prima sezione, comanderà. 

1. A destra, conversione , 

E giunta all' altezza dell'Istruttore, coman- 
derà. 

2. MARCIA. 

300. Al secondo romando la prima sezione con- 
versionerà a destra, conformandosi a ciò che è stalo 
prescritto nella scuola del Soldato N. 289. La guida 
si dirigerà in modo, che l'uomo della prima riga 
situato al suo lato, giunga rimpelto al gomito sini- 
stro dell'Istruttore: il capo di plotone, che mania 
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a due passi davanti al centro della prima sezione, 
(osto die arriverà nella slessa linea dell'Istruttore, 
comanderà. 

1. Sezione. 

2. ALTO. 

301. À questo comando la sezione si fermerà: la 
guida andrà a collocarsi sulla linea di schieramento 
all'altezza della penultima lila della sua sezione, vol- 
tandosi verso l'Istruttore, che gli farà coprire il punto 
da lui scelto verso la sinistra. Situata cosi la guida 
il capo di plotone che si sarà già postato al punto 
ove deve fissarsi la dritta del medesimo, comanderà 

A destra allineatevi. 

302. Mentre la prima sezione si allineerà, la 
seconda continuerà a marciare fintantoché sia giunta 
all'altezza dell'ala sinistra della prima; allora essa 
conversionerà a destra al comando del suo capo re- 
candosi verso la linea di battaglia, ed intanto la 
guida si dirigerà sulla fila di sinistra della prima se- 
zione. 

303. Giunta a due passi di distanza dalla linea 
sarà arrestata dal suo capo con i mezzi prescritti 
per la prima. Al comando di alto, la guida si re- 
cherà prontamente sulla direzione alla distanza di 
sezione da quella della prima, e l'Ielruttorè si assi- 
curerà dell' esaltezza della sua situazione. 

304. Il capo della seconda sezione vedendo la sua 
guida stabilita, comanderà. 

A destra, allineatevi. 

Nel fare questo comando si ritirerà per la di- 
ritta della sua sezione in serratile, mentre la sezione 
istessa si porterà nel)' allineamento della prima. 

305. L' uomo di ogni sezione , che viene a cor- 
rispondere accanto alla guida, toccherà con il suo 
petto il gomito della medesima, subito che la sezione 
si porterà sull' allineamento. 

306. Il Capo di plotone vedendo le due sezioni 
allineate comanderà. 

FISSI 
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Ed in seguito l' Istruttore 

GUIDE AL POSTO. 

307. A questo comando il solto-L'ffiziale di rim- 
piazzo si recherà dietro al capo di plotone, e la 
guida di sinistra al suo posto iu serratile, ritirandosi 
questa per la sinistra del plotone. 

308. Una colonna per sezioni in ordine rovescio 
si schiererà sulla sinistra in battaglia coi medesimi 
principj: a tale oggetto l'Istruttore comanderà. 

t." Sulla sinistra in battaglia. 
2." Guida a sinistra 

309. Al secondo comando la guida di ogni se- 
zione si traslaterà rapidamente dalla destra, alla si- 
nistra i Soldati sentiranno il tatto dei gomiti da 
questa banda, e la colonna seguirà a marciare di- 
retta. 

310. L'Istruttore avendo fatto il suo secondo co- 
mando, si porterà velocemente al punto ove vorrà 
appoggiare l'ala sinistra del plotone in battaglia, 
collocandosi di faccia all'altro punto, che avrà 
scello per direzione di dritta. 

311. L'Istruttore procurerà di situarsi in ma- 
niera tale, che ad ogni sezione dopo aver fatto con- 
versione per portarsi sulla linea di battaglia, restino 
a farsi almeno sei passi prima di giungervi. 

312. Quando la testa della colonna sia per giun- 
gere a livello dell'Istruttore, che è situato al punto 
d' appoggio, il capo della seconda sezione comanderà. 

A sinistra, conversione. 

Aggiungendo il comando di marcia, tosto che 
sarà in linea del detto istruttore. 

313. A tal comando la seconda sezione Gambiera 
di direzione a sinistra, conformandosi a ciò che è 
sialo prescritto nella scuòla del Soldato K.* 289. , e 
si porterà in seguito direttamente in avanti. Intanto 
la di lei guida si dirigerà in modo che I' uomo della 
prima riga, che gli è d'appresso arrivi dirimpetto 
all'Istruttore. Quando il capo della seconda sezione , 
i) quale marcia due passi avanti la medesima , sarà 
giunto all'altezza di questo, comanderà. 

Sesi'one ai to. 
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314. A questo coniando la sezione si fermerà , 
la guida si porterà sulla linea di battaglia dirim- 
petto ad una delle tre file di destra della sua se/ione 
facendo faccia, all' Istruttore, clic gli farà cuoprire il 
punlo di direzione di diritta da esso scélto; il capo 
della seconda sezione anderà contemporaneamente 
nel posto, ove dovrà appoggiare la sinistra del Plo- 
tone, e comanderà. ' ' "' ' '• 

A sinistra allineatevi 

315. A questo comando la seconda sezione si 
allineerà; l'uomo della prima riga, che corrisponde 
alla guida appoggerà leggermente il petto contro il 
di lei braccio sinistro, ed il capo della seconda se- 
zione dirigerà sopra di esso 1* allineamento della se- 
zione medesima. 

316. La prima sezione continuerà a marciare 
diritta fintantoché giunga a porsi in linea col fianco 
destro della seconda; allora conversionerà a sinistra 
ul comando del suo capo, e quindi si porterà in 
avanti mentre la guida si dirigerà sulla fila di de- 
stra della seconda suzione. 

317. La prima sezione arrivata a due passi di 
distanza dalla linea di schieramento sarà fermata 
dal suo capo coi comandi prescritti per la seconda; 
nel momento istesso la guida si porlcrà prontamente 
sulla linea, affilandosi con quella della seconda se- 
zione, ed osservando di collocarsi dirimpetto aduna 
delle tre file di drllta della sua sezione. L'Istruttore 
avrà una particolare attenzione all' adempimento di 
questa prescrizione. , 

318. Nello slesso tempo il capo di plotone si re- 
cherà alla sinistra del medesimo nel posto ove era 
il capo della seconda sezione, che retrocederà in' 
serratile, e comanderà. 

' A' sinistra allineatevi. 

: ' 319. A questo comando la prima sezione si por- 
terà sulla linea, il capo di plotone ne dirigerà I' al- 
finenmeulo sull'uomo di diritta, che appoggia il suo 
petto al gomito sinistro della guida di quesla sezione. 
( eguale all' Articolo 299. ) " ' ~ 
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320. L' Istruttore vedendo il plotone allinealo 
comanderà. 

Guide ai posto. 

321. A questo comando il capo di plotone si por- 
terà alla diritta dello stesso. 11 sotto-Uffizi al e di rim- 
piazzo anderà im medi a tinnente dietro di lui alla terza 
riga, c la guida della seconda sezione si ritirerà in 
serrafile. 

OSSERVAZIONI GENERALI RELATIVE ALLA SCUOLA DI PLOTONE 

322. Queste lezioni saranno ripetute per com- 
pagnie e divisioni, e se il servizio lo permette, ali- 
tile per mezzo battaglione. 

323. L' Istruttore farà spesso imbracciare l' Anne 
nelle esecuzioni delle quattro ultime lezioni, e as- 
suefarà i Soldati a marciare con la stessa regolarità 
e precisione, come se fossero al porto d'Arme, utile 
mezzo per ottenere un risparmio di fatica e per im- 
pedire che trascurino una tale positura, la quale deve 
esser sempre .regolare. 

324. Allorché ilSoldato marciando imbraccerà l'ar- 
me terrà fìssa la mano destra siili' impugnatura dèi 
fucile, se un plotone avesse già l'Arme imbracciala e 
si volesse porre in movimento mentre è di piè fer- 
mo; al comando di marcia i Soldati impugneranno 
V Arme. 

325. Nel passo di via è permesso al Soldato di 
portar l'Arme nella maniera che troverà più como- 
da, purché peraltro sian cauti di tenere assai elevata 
l'estremità del fucile, all'oggetto di evitare ogni pe- 
ricoloso accidente; ma quando si farà uso del passo 
di via per recarsi sul terreno d'esercizio, o per 
scuola, il fucile sarà portato sulla spalla sinistra, 
come è stato detto nella scuola dei Soldato^ 1 ' " " 

326. Allorché le compagnie, dovranno esercitare 
nella scuola di plotone, il Comandante di quel corpo 
che è istruito in dettaglio, indicherà le lezioni, che 
esse debbono uniformemente eseguire, dandone sem- 
pre con un rullo l'avviso, perchè incomincino tutte 
insieme. . 'a < . ■ - "■ - - 
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327. Subito che le compagnie avranno esaurito 
uralicamente lutto il contenuto di una lezione, ripo- 
seranno sull'Armi, e allorché ii Comandante vorrà 
che l' Istruttore ricominci, farà battere un nuovo 
rullo. 

328. Negli intervalli di riposo gli Istruttori ver- 
ranno corretti, senza peraltro che i Soldati se ue 
accorgano, degli sbagli di uniformità e di condotta 
che potranno aver commessi uni loro insegnamenti. 
Nè un capo quale egli siasi deve permettersi di mor- 
tificare in faccia ad altri subalterni un gradualo 
qualunque, ed in particolare un Uffiziale. 

MANIERA ni FORMA lift I FASCI IV ARME 

1.' Gli uomini essendo fermali sii tre righe 
l'Istruttore comanderà. 

Al piede l'arme, 
ed in seguilo 

Formate i fasci. 
2." A questo comando 1' uomo di prima 
riga d'ogni lìla passerà il suo Furile avanti a se 
impugnandolo cou la mano sinistra al disotto della 
granatiera , portando il calcio in addietro, e vicino 
al piede destro dell' Como, che è alla sua sinistra ; 
la canna inluora. Nel medesimo tempo l' uomo di 
seconda riga passerà la sua Arme a quello di prima, 
questi l' impugnerà colla mano destra a due pollici 
al disotto della Granatiera ; porterà il calcio a due 
piedi e mezzo, avanti la prima riga dirimpetto la 
sua spalla destra, inclinando verso di se la cima 
del Fucile, e incrocierà le baionette delle due Arme. 

L' Uomo della terza riga, passerà il suo Fu- 
cile a quello di seconda riga, che Io riceverà colla 
mano destra alla seconda fascia, Io penderà in avanti 
ponendolo infuori, introdurrà la bajonctla ( aiutan- 
dosi colla mano sinistra ) fra, e solto le branche, o 
bracci delle bajonetle dei due Fucili; allora^' ab- 
bandonerà all' uomo di prima riga , che V. impugnerà 
colla mano destra al disotto della granatiera, lo pas- 
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sera avanlì la prima riga, sollevando il suo Fucile, 
ed. il fascio rolla mano sinistra, e porrà il calcio 
fra i piedi dell' uomo, che è alla sua destra. 

Gli uomini delle tre righe avendo preso la po- 
situra del Soldato senz'Armi 1* Istruttore comanderà 

: 1." ROMPE TU LE RIGHE il 
2:' MARCIA. 

ROMPERE I FASCI 



Le tre righe essendosi riformate in addietro 
dai loro fasci, l'Istruttore comanderà 

ROMPETE I FASCI ■ I 

A questo comando l' uomo della prima riga 
di ogni fila impugnerà la sua arme colla mano si- 
nistra, e quella dell' uomo di seconda riga colla mano 
destra, tutte due al disotto della granatiera; l'uomo 
della seconda riga porterà il piede destro in avanti 
all'altezza del calcagno del piede destro dell'uomo 
di prima riga, e impugnerà l'arme delia terza riga 
colla mano destra al disotto della granatiera. 

Nel medesimo tempo questi due Uomini solle- 
veranno il fascio per romperlo. L'uomo della seconda 
riga passerà il Fucile di quello della terza a que- 
sl' ultimo; e quello di prima riga farà lo stesso con 
quello di seconda riga, e le tre righe prenderanno 
la positura dell'arme a piede. 




Se gì' uomini sono su due righe, formeranno il 
fascio nella seguente maniera. . v ' 

■L'uomo di prima riga di ogni fila pari, ese- 
guirà ciò che è stato prescritto al N." 2. per quello' 
di prima riga di nna fila su tre righe.- 

L'uomo dì prima riga di' ogni fila dispari 
pascerà il suo fucile all' uomo che è alla sua sinistra/ 
io 
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che lo situerà come è italo detto per l' arme della 
seconda riga. L' uomo di seconda riga della fila pari 
penderà la sua arme in avanti, e introdurrà la ba- 
jtmetta fra quello delle due altre armi. 1/ uomo della 
prima riga lo situerà come e stato prescritto per 
l'Arme della terza riga, di una fila sopra tre righe. 
I Fasci formati, l' uomo della seconda riga della Illa 
dispari, passerà il suo Fucile nella mano sinistra, 
la canna infuori, e porrà al fascio inclinandola. 

Quando si vorrà far rompere i fasci V uomo 
dulia seconda riga di ogni fila dispari, riprenderà il 
suo Fucile dal Fascio. Quello di prima riga della 
fila pari, impugnerà il sne-FueMe colla mano sini- 
stra, e quello dell' uomo di prima riga della fila di- 
spari , colla mano destra. L' uomo della seconda riga 
della fila pari impugnerà il suo Fucile colla mano 
destra alia graoattera. Questi due uomini inalzeranno 
ii fascio per romperlo. L' uomo di prima riga della 
fila dìspari, riprenderà il ano Fucile dalla mano dèi 
suo vicino di sinistra, ed i quattro uomini prende- 
ranno la positura del Soldato a piede l'arme. ■• 
. ; -, , ■ ... . L-.-ytej . ■ ih 

ISTRUZIONI PER TIRARE AL BERSAGLIO 

È generalmente riconosciuta la rigorosa neces- 
sità di assuefare i Soldati alla giustezza del tiro. Per 
conseguire questo scopo importantissimo della loro 
istruzione, saranno impiegati i mezzi seguenti. 

Vi saranno uno o più. bersagli per battaglione. 

11 bersaglio rappresenterà un Uomo alto braccia 
Ire e mezzo fiorentine, largo uno e mezzo, dipinto 
nel vestiario con colori vivaci da potersi distinguere 
da lontano. :1 . ... . , ., 

1 Soldati saranno esercitali a tirare a questo 
segno, prima a liìO. passi di distanza, quindi a 200., 
è finalmente a 300, " .J. ]\ , .", ■ ■• 

I Soldati caricheranno, ciascheduno le Armi 
sotto la sorveglianza dell' Istruttore in tutte le loro 
mosse. ? : „ af >i ; :vr 
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Si farà tirare uomo per uomo, prima senza co- 
mando, indi col comando. 

Ogni sotto-UlHziàle o Soldato verrà addestrato 
annualmente a questa scuote, al disimpégno della 
quale dovrà servire la maggior parie delle munizioni 
destinate per gli esercizi]. In ogni compagnia si pren- 
derà ricordo di quelli, che tirano meglio, é si pro- 
curerà d'insinuar loro a preferenza di ogni altro 
riguardo, lo stimolo dell'onore e dell'emulazione. 

Alle reclute di cìascbedun anno non verrà in- 
segnato a tirare al bersaglio, se non dopo essere 
■tate esercitate a tirare in bianco, e con la polvere. 

Questa istruzione potrà offrire anche dei mag- 
giori vantaggi, quando per parte di chi la presiede 
si usi 1' artifizio di fare in essa ravvisare al Soldato 
un passatempo piacevole piuttosto che un obbligo. 

fHlKCIW G ILI BUA LI PER LA MAGGIOR PRECISIONE DEL TIRO 

- ' Poiilura del Fucile. 

là maggior Bicnreua del tiro dipende princi- 
palmente dalla maniera d'impostare, e di bene im- 
bracciare; cioè di trovare facilmente il vero punto 
d' appoggio- del calcio, centro la spalla diritta. La 
precisione poi dei prendere in mira risulta dalla pre- 
stezza e facilità, a cui deve il Soldato abituarsi Del- 
l' impostare, e uell' indirizzare prontamente V eslre-^ 
mila della canna verso il punto al quale si deve 
mirare senza peraltro trattenervisi di soverchio. Ri- 
sulta inoltre dal ben situare la mano sinistra, che dee 
rimanere libera alla stia indicata positura, mentre 
sostiene «nudamente il fucile:* e dall' appoggiar con 
foraa iliprima dito sullo scatto ai comando fuoco, senza 
muovere Ut testa 0 il corpo, e senza discomporre in 
vétim mode la direzione dell' Arma Per far meglio 
intendere ai Soldati questi principi essenziali, si fa-< 
t&nao restare nella positura di giù' dopo aver fatto 
fuoco, fino al comando caricate. 
■ ^Sivordinerà loro qualche volta di rinnalzare le 
Armi, dopo averli comandato giù' affinchè acquistino 
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la facilità d' Incontrar ]>roniamcnlc con la mira la 
direzione del bersaglio, e vi si adattino facilmente. 
La regola più precisa da darsi al Soldato, che non 
si è potuto escrcilare quanto occorre al bersaglio, i 
(fucila di situare il fucile orizzontalmente, acciò la 
.spalla non possa alzarsi più di cinque piedi sopra 
l' orizzonte nel percorrere tutta la sua passata. Sa- 
rebbe un farlo impostar troppo basso, qualora gli 
si prescrivesse di prender in mira la cintura del- 
l' uomo, questo metodo non deve esser raccomandalo 
al Soldato, the allorquando tira iu gran vicinanza 
all'oggetto che deve colpirsi, ed allorché fa fuoco in 
finocchio: in caso diverso le palle cadcrebbero a 
terra in piccola distanza. L' esperienza ha provato , 
che il fucile sparato orizzontalmente colpiste tutto 
ciò, che trovasi alla distanza di 200 passi e più ol- 
tre. Non devesi adunque inclinare la bocca della can- 
na, che allorquando sì tira a piccola distanza. Af- 
finchè la regola della positura del fucile tenuto 
orizzontalmente sia invariabile, bisogna supporre che 
il fuoco delle due truppe nemiche si eseguisca sopra 
un terreno ben livellato, mentre essendo il terreno 
molto disuguale, il fuoco deve essere o abbassato o 
rilevalo; l' intelligenza e gli ordini del capo deter- 
minano il modo da seguirsi in tal circostanza, 

Del rimanente il fuoco rilevato, o da) basso 
all'alio è sialo generalmente riconosciuto come quasi 
i nuli le. 

MEZZI DI UBARE COI) PRECISIONE, iti li HI 

Il grau ««mero, e la rapidità delle scariche non 
cono già il mezzo più atto a produrre in guerra 
l'effètto il più micidiale. Il buon successo del fuoco 
non può risultare , che dalla esalta direzione del- 
l' Armi' sparala a giusta distanza: bisogna perciò, 
onde giungere all'esattezza del tiro, applicarsi a cal- 
colare giustamente le distanze. i " 

Questa esattezza può dipendere da molle altre 
«ause, quali sarebbero, la disuguaglianza del terreno. 
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lo «lato atmosferico, la forza e la dose della polve- 
re, il mcaldamento della canoa , le differenti pres- 
sioni operate nel calcare, il calibrio della palla, reso 
più o Urano esatto dalla grossezza della carta che la 
inviluppa ec. ; circostanze tutte che potentemente 
contrtbuiacono a rendere il tiro imperfetto. Sarà dun- 
que bastante lo stabilire alcuni principi generali, che 
debbono distruggere il pregiudizio, nel quale comu- 
nemente si cade , che il colpo cioè rialzi e dimo- 
strare l' inesattezza della regola , che prescrive esclu- 
Bivamente di tirare alla cintura dell' uomo. 

Deve distinguersi la linea di mira dalla linea di 
tiro. La prima altro non è, che la direzione del 
raggio visuale lungo la auperficie superiore della 
canna verso il suo termine. 

La seconda la cui direzione è parnlclla all'asse 
della canna, e la parabola, o curva, che descrive la 
palla allorché è spinta dalla forza della polvere che 
esplode. Queste due linee si confonderebbero l' una 
con 1 altra, se la canna fosse un cilindro il cui dia- 
metro fosse ristesse tanto nella culatta, che all'im- 
boccatura, e se la palla non fosse lanciala parabolica- 
mente; ma siccome la parto della canna, ehe forma 
a culatta é rinforzata per resistere alla forza del- 
1 esplosione, cosi queste duo linee non possono essere 
paralelle; esse convengono più o meno, secondo l'ele- 
vazione de la visuale, il cui oggello è di rendere nol- 
1 atto pratico, insensibile questa differenza 

Allorché il colpo parte, la palla interseca alla 
distanza di 14 piedi dalia canna la linea di .«ira, ciò 
che ha dato luogo alla falsa espressione, che i] colpo 
rialza; ma siccome la palla, come qualunque altro 
proiettile scagliato non può percorrere uno spazio , 
ehe descrivendo una curva, giacché ben presto la sua 
gravità la fa discendere; cosi essa interseca di bel 
nuovo colla sua declinazione questa linea di mirti, che 
aveva traversata nel montare; ed è questa 1' ultima 
intersecazione effettuata a 180 passi, che é stala chia- 
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La passata del fucile, tirato orizzontalmente, può 
valutarsi a 400 passi; aldi là di questo tratto i colpi 
non sono assicurati; ed alla metà di questa distanza 
il fuoco della fanteria è formidabile. 

Le osservazioni fatte qui sopra intorno alle linee 
di tiro e di mira, la prescrizione delle distanze, ed il 
calcolo della declinazione della palla, dimostrano la 
necessità di adottare gli esempj qui appresso, 

ESEMPI nBL TIRO. I 

Alla distanza di otto o novecento passi, passata 
incertissima, bisogna perciò alzare la mira- tre piedi 
sopra l'oggetto da colpirsi, 

A seicento passi, passata incerta, conviene ag- 
giustar il colpo un piede e mezzo più alto, 

A quattrocento-cinquanta passi, passata alquanto 
esagerata, è necessario mirare i cappelli. 

A trecento passi, passata ben proporzionata; (a 
d' uopo prendere in mira la testa. 

(Xav. X. Fig. 4.) 

A dugento il petto dell' uomo dipinto. 
(Tav, X. Fig. 3.) 

A cento- cinquanta passi, bisogna mirare alle 
ginocchia stando in piedi, ed alla .cintura tirando 
in ginocchio. 

(Tav. X. Fig. 1. e 2.) 

Si deve laccomandare ai Soldati di osservare 
nell' attenersi a qneste regole di distanza, di rialzare 
o inclinare V estremità della loro canna, secondo ebe 
1' oggetto da colpirsi sarà posto superiormente o in- 
feriormente ; poiché si è sovente osservato in guerra, 
che i Soldati situati al piede d' una montagna, o so- 
pra una panchina di un baluardo , continuavano a 
tirare orizzontalmente per abitudine, e per mancan- 
za d' attenzione, e che tirando in questa guisa le 
loro palle cadevano a pochi passi di distanza, o pas- 
savano sopra le teste dei nemici. 

Questi esempj devono ugualmente servir di nor- 
ma nel tirare sopra una truppa., sia di fanteria, sia 
di cavalleria. 



MANEGGIÒ DELL'ARMA 

DEI «OITO-UFFWUU . 



I sotto-Uffizi ali dei granatieri e fucilieri avranno 
sempre come i Soldati semplici, la bajonella ia canna. 

I sotto-Uffiziali di rimpiazzo, in serratile e quelli 
facenti parte della guida della bandiera , porteranno 
l'Arme come segue. 

PORTO DELL'IR MB 

L' Arme nel braccio deatro , la canna alla giun- 
tura della spaila a piombo, la bacchetta in fuori, il 
braccio quasi allungato, la mano destra che abbracci 
il cane e il ponticello della sotto guardia ; il pollice 
per di sopra , l' indice per di sotto , gli altri diti 
eotto il cane , la contro cartella appoggiata alla co- 
scia, la mano sinistra pendente lungo la coscia si- 
nistra. 

'Presentate l'arme. 
. < ■- Un tempo e due movimenti. 
Primo movimento. 
Con la mano destra portar i' Arme appiombi* 
dirimpetto all'occhio sinistro, la bacchetta in avanti; 
prenderla nel tempo stesso con la mano sinistra, 
tenendo il dito piccolo sopra e contro la inolia del- 
l' acciarino, ed il pollice disteso lungo la canna con- 
tro la cassa; il cubito sinistro unito al corpo senza 
essere forzato, il pugno nella linea istessa dei gomito, 
ed il braccio destro naturalmente disteso restando di 
fronte senza muovere i piedi. 

fecondo movimento. 
Impugnar 1* Arme con la mano destra di sotto 
e contro il ponticello della sotto guardia , come i 
Soldati. 
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In spalla , l arme. 
Un tempo e due movimenti. 
'Primo movimento. 
Impugnare il cane e la sotto guardia con la mano 
destra , ritirare con essa 1' Arme dalla posizione io 
cui era, e portarla a piombo alla giuntura della spalla, 
il braccio disteso, scorrere la mano sinistra fino alla 
seconda fascetta , c appoggiar V Arme alla spalla. • 
Secondo movimento. 
Lasciar cadere la mano sinistra pendente lungo 
il suo lato. 

Al piede l' arme. 
Un tempo, e tre movimenti. 
Primo movimento. 
Afferrare prontamente V Arme con la mano si- 
nistra alla fascetta di mezzo. 

' Secondo movimento. 
Abbandonarla con la mano destra, calarla con 
la sinistra , risalire la mano destra e prendere il 
fucile tra la prima e la seconda fascetta, tenere i 
quattro diti distesi sulla cassa, il pollice appoggiato 
sotto l'anca, il dito piccolo dietro alla canna, il 
calcio a tre pollici da terra , il becco del calcio di- 
retto verso la punta del piede destro , e lasciare ca- 
dere la mano sinistra lungo il suo lato. 

- ■ Terzo movimento. ■ -\ 
Lasciare scorrere l'Arme nella mano destra, 
aprendo i diti in modo, ctìe il becco del calcio sia 
situato a contatto con la punta del piede destro. 
A terra l' asme , e riprendete l' arme. 
Come i Soldati. 

In spalla l' arme. 
Un tempo e due movimenti. 
Primo movimento. 
Levare l'Arme perpendicolarmente colla mano 
destra quasi all' altezza della mammella stessa, e rim- 
petto alla spalla; prenderla colla mano sinistra alla 
seconda fascetta, ed abbassare subito l' altra mano 
per impugnare la sotto guardia ed'il cane, appoggiando 
il fucile aUa spalla nella positura dèi porto d' Arme. 
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Secondo movimento. , 
Lasciar cadere la mauo sinistra pendente na- 
turalmente al suo lato. 

Imbracciate l' aumk. 
: .... Un tempo e tre movimenti t 
Primo movimento. 
Portare l'Arme con la mano destra in avanti 
d' appiombo e rimpetto alla linea del naso, osservando 
che la bacchetta resti in fuori; pigliarla colla sinistra 
sotto alla prima fascetta, il pollice all'altezza del 
mento, ed impugnare nel tempo istesso il mancante 
del calcio con la mano destra, a quattro pollici al 
di sotto della piastra. 

Secondo movimento. 
Voltare di nuovo l' Arme con la mano destra, la 
canna in fuori, appoggiarla alla spalla sinistra ed 
intanto passare il braccio sinistro traversalmentc sul 
petto fra la mano diritta ed il cane, che dovrà ser- 
vire di punto d' appoggio per sostenere con esso tutto 
il peso del fucile: la mano sinistra dislesa sulla mam- 
mella destra. ' . .'. 
Terzo'' movimento, 
Lasciar cadere la mano destra pendente dal suo 
lato. . 

Portate l' ahme. 
Un tempo e tre movimenti. 
Primo movimento. 
Impugnare V Arme con la mano destra al di 
sotto, e contro il. cubilo sinistro. t . '.' - 

■■ i. . c .Secondo movimento 
Portare con la mano destra 1* Arme a piombo 
contro la spalla stessa, la bacchetta in avanti, impu- 
gnare nel tempo istesso il sotto guardia ed il cane, te- 
nendo il braccio disteso: spingerla colla mano sini- 
stra che la prenderà all'altezza della seconda fascetta 
per assicurarla alla spalla. : . 

Terzo movimento. 
. Lasciare cadere la mano sinistra naturalmente 
lungo Q suo lato. ..»_. . ; . . , ■ ì, 
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Ditarmatt la bjuokbtta. 

Un tempo e tre movimenti. 
Primo movimento. 
Portare con risolutezza la mano sinistra alla 
seconda fascia, staccando un poco 1' arme dalia spalla 
colla mano destra. 

Secando movimento. 
Abbassare l'Arme colla mano sinistra, ripren- 
derla colla destra al disopra della seconda fascia j 
posare il calcio a terra , lasciando calar I' arme nella 
mano sinistra ; portare nel medesimo tempo la mano 
destra alla baionetta. . - 

Terzo movimento, . i 

Levar la Bajonctta dalia canna e metterla nel 
fodero; atterrare in seguito 1' arme colia mano destra 
Un poco al disotto della seconda fasoja , lasciar ca-> 
aere nel medesimo tempo la mano sinistra in riga , 
« prendere la positura del soldato coli' arme al piede. 
Armate la baionetta. 
Un tempo e tre Movimenti. ' 
Primo e secondo movimento come quelli di di* 
sarmare la bajonetta , eccettuato che alla fine del 
secondo movimento la mano destra aiuterà ad impu- 
gnare la bajonetta tra il manico ed il braccio , di 
maniera che l' estremità del manico oltrepassi di un 
pollice il palmo della mano, u ; -. : 
Terzo movimento. 
V estrarre risolutamente la bajonetta dal fòdero 
colla mano destra . e inastarla in cima alla canna ; 
afferrare in seguito l' arme colla mano destra al di- 
sotto della seconda fascia, e lasciar cadere la mano 
sinistra nella riga. , 

In Spalla li 1 aride. 
Come dal piede l' Arme. 

Allorché i caporali saranno nelle righe porteranno 
1* Arme come il Soldato; ma se devono essero in ser- 
ra ti le o marciare alla testa di una truppa , o di una 
muta di sentinelle , porteranno il fucile pel braccio, 
destro , come i Sotto-UffiziaU. . .V $ 
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CAPORALI DI GUARDIA ILLA BANDIERA. 



Spianale la bajonbtta. 
Un tempo e due movimenti. 
Primo movimento. 
Inalzare un poco V arme colla mano destra , 
facendo un mezzo a destra, sul calcagno sinistro, 
portando, il concavo del piede destro dirimpetto o 
circa tre pollici dal calcagno sinistro. 

-Secondo movimenta. , 
Lasciar cader l' arme nella mano sinistra ohe 
la impugnerà un poco avanti la prima fascia , la 
canna al disopra, il gomito sinistro appoggialo al 
corpo ; afferrare nel medesimo tempo 1* arme all' im- 
pugnatura colla mano destra > che l' appoggerà con- 
tro e all' incavo dell' anca , la punta della baionetta 
all' altezza dell' occhio. 

1 /« spalla l' arme. 
Un tempo e due movimenti. 
Primo, movimento. 
Rinalzar l'Arme colla mano sinistra, rimettersi 
di fronte , appoggiarla alla spalla destra, la bacchetta 
jn avanti, impugnare nello stesso tempo il cane ed il 
ponticello colla mano destra. 

Secondo movimento. 
Abbandonare 1* Arme colla mano sinistra e la-* 
sciarla cadere nella riga, allungare nel medesimo 
tempo il braccio destro. 

MANEGGIO DELLA SPADA 

DSGLI UIF1ZIALI 

Porta della Spada o Sciabola 
L' impugnatura nella mano destra a contatto 
della coscia medesima . «1 braccio quasi disteso , la 
costa della lama appoggiata alia giuntura della spalla, 
p braccio sinistro lungo il suo lato. 



Al pìedt l'arme. 1 
Rovesciare la mano e l' impugnatura, le unghie 
al di sopra, il braccio destro disteso, la punta della 
lama un poco in avanti , e a due pollici da terra. 
Saluto delia Spada. 
Quattro tempi. 
i. Levare la spada perpendicolarmente la punta 
in alto, il piatto della lama rimpetto all'occhio si- 
nistro, il pomo delia guardia all' altezza delta mam- 
mella sinistra, il cubito destro unito al corpo. 

1 2. Abbassare impetuosamente la lama stendendo 
il braccio destro in maniera, che la mano venga a 
rasentare la coscia stessa , e rimanere in questa po- 
situra finché la persona salutata sia oltrepassala di 
due passi. 

3. Rialzare vivacemente la spada, tenendola come 
nel primo tempo suindicato. 

4. Portare la spada alla spalla destra. 

OSSERVAZIONI SUL SALUTO 

Il Saluto sarà sempre fatto quattro passi prima 
lli-arrivare alla persona a cui s'indirizza. 

Gli iniziali che sono nelle righe tanto in batta- 
glia quanto pel fianco o in colonna, non faranno il 
saluto della spada , se non se agi' individui compo- 
nenti la Famiglia Imperiale e Reale, che passando 
in prossimità, o davanti ai quali si sfilasse in pa- 
rata ; appartenendo in ogni altro caso l' esecuzione 
di una dimostrazione simile ai soli Comandanti Ge- 
nerali , o individuali dei Corpi. 

Gli Uffiziali ad eccezione di -quelli , che sono in 
serratile , i quali non rendono mai alcuna sorte di 
saluto volgeranno la testa dalla banda della' persona 
avanti cui si sfila in parata. 

Gli Tiffìziali comandanti dei distaccamenti in una 
dimostrazione funebre, o nel Giovedì e Venerdì San- 
to , terranno la spada «on il metodo seguente. 

La mano destra sull'impugnatura; la mano sini- 
stra sotto alla coccia, i diie piatti della lama fra if 
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pollice e l'indice il quale unitamente alle altre tre 
dita , starà ripiegalo verso la vita , ed il pollice di-, 
sleso per di fuori sulla lama ; la punta della lama 
chc pèada di dietro verso terra il guardamano vol- 
talo per di soprtr, ' 

ESERCIZIO PER LA BANDIERA 

1. La: positura del porta bandiera, sarà la mede- 
sima che è prescritta per gli altri militari; allorché 
la truppa' porterà l'Arme in spalla, porterà ésso pure 
la Bandiera in mezzo del corpo tenendola con le due 
mani in modo, che stia verticalmente, il calcio al- 
l'altezza della cintura, i gomiti uniti at corpo* . 

2. /mfcracciflte l'arme. "■■<— • ■ ,.'.\ 

Sa tempo e 'tre movimenti. i. ; . . ■ k 
Primo movimento. 
Passare la mano sinistra sotto il calcio dell' asta, 
e la man destra quasi in pari alle mammelle , sem- 
pre afferrando l'asta. 

:• ii Secondo movimento. ,i u .l't ' 

Appoggiare l' asta della Bandiera alle spalla si- 
nistra cpn ambe le mani , lasciandole nella positura 
in cui furon posle. ,- ' :■<!-,.!■ ■.: ;- ■■ 
..I Terzo movimento. 
Lasciar cadere la mano destra lungo iL suo lato. 
Al piede l' arme. 
,i , . .T .f,| -Un -tempo e due movimenti. . 

Raccogliere ed attillare con la mano sinistra i 
lembi del drappo contro l'asta, mentre con la mano 
destra sarà ritirata verso questa spaila. > 

4. Distaccare la mano destra , afferrare I* asta 
al di sopra della mano sinistra, calarla perpendico- 
larmente, appoggiare il calcio a terra, lasciando ca- 
dere la mano Sinistra lungo il suo lato. !• h .» i 
i . 6V In Spalla V Arme. Alzare con forza con la 
mano destra l'asta senza distaccare i gomiti dal 
corpo, impugnarla con la mano sinistra, facendola 
«correre in ambe le mani e riprendere la positura 
indicala qui sopra N." t-lni ' -i i --■ -n h ■ * , 
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SALUTO DELLA BANDIERA AL Uà SACRAMENTO ' 



6. Serrare con la mano destra il lembo pendente 
dal drappo dell' asta, abbassare la bandiera con ambe 
le mani in modo che la lancia sia quasi vicina a 
terra , appoggiando il calcio sotto l' ascella sinistra. 

7. Bialzare l' asta con ambe le mani rimettersi 
alla positura prescritta per il porto della bandiera. 

8. Perii Sovrano il saluto sarà lo stesso eccetto 
che l' asta verrà abbassata in maniera da esser pa- 
ratóia al terreno. 

9. Per le autorità superiori a quelle dei Gene- 
rali, e per i Generali medesimi, la lancia sarà ab- 
bassata semplicemente in modo da formare una dia- 
gonale alla positura del porta bandiera. 

; VMMtniom. ' V ,'. .' . 

10. Se il tempo è quieto e sereno , si lascerà Iti 
bandiera col' dràppe volante ; ma nell' oppòsta ipo- 
tesi li lembo pendente del drappo sarà tenuto e ser- 
ralo all'asta con la mano destra. ■ t i 

Nelle marce il drappo della bandiera, sarà av- 
voltolato intorno all' asta , e coperto con la sua fo- 
dera. .-** ''- '•■ 

Nelle paFate , sia il tempo- sereno o piovoso la 
bandiera resterà sempre spiegata. 

. ti >a 5 . «••• ~'i i Nr-i . 

!. ISTBCZIOSS: l'EL TAJIDL'RO MAGGIORE 

D posto- dei tamburi in battaglia , è stato detcr- 
minato nel titolo! primo. In colonna di evoluzione ì 
tamburi marceranno all' alteaia dèi 8.' plotone del 
loro battaglione' tolta parte opposta alla guida,- nella 
colonna in via), come nel' passaggio d' una stretta in 
avanti o lai ritirata, marceranno alla' testa dei loro 
battaglioni respettivi negl' interviaJlL 



SEGNALI DEL TAMBURO SIAGGIOUF. PER 1 DIFFERENTI SUONI 



1. La generale. Stendere il braccio destro, im- 
pugnare la canna nei mezzo, ed alzare il pomo al- 
l' altezza dejla cravatta. 

2. L'assemblea. Stendere il braccio, alzare la canna 
circa un piede da terra, mettendo il pollice sul pomo. 

3. La riunione. Mettere la canna sulla spalla de* 
stra la punta indietro: nella notte non sarannno 
battuti, che tre colpi di bacchetta di tratto in tratto. 

4. Alle basdiere. Alzar il braccio, voltare il 
pugno in dentro , in modo che la canna venga ad 
incrociarsi orizzontalmente con la persona, all' altezza 
della cravatta. 

B. la marcia. Alzare la canna direttamente da- 
vanti a se, la punta in avanti e il braccio disteso. 

6. il passo raddoppiato. Alzare la canna col 
braccio steso , il palmo della mano voltato in avan- 
ti; il pomo della canna al di sopra della spalla di- 
ritta , la punta della canna all' altezza del pugnale 
della sciabola. 

7. la ritirata. Passar la canna incrociata, éi 
dietro al dorso. ^ .;; 

8. la disunione. Prendere la canna per il -cor- 
done e distendere il braccio all'altezza dulia spalla. 

0. all' armi. Portare la canna sulla spalla sini- 
stra, la punta in addietro. 

10. il rullo. Stendere il braccio a tutta la sua 
lunghezza , agitandolo vivacemente , la punta della 
canna all' aria. 

11. l' ordine. Fare lo stesso segnale del rullo 
disfacendolo per tre volte. 

12. il bando. Appoggiare la metà della canna sul 
cubilo sinistro. ■ in .. 

13. la carica. Volgere la punta della canna . pros- 
simamente a terra, puntaudovela perire volte; si 
affretterà il passo seguitando a brandire la canna. ■ . 

. 'ti. la diana, Prendere la canna con la «ano si- 
nistra, «tendendo il pollice sul pomo,, «he sarà aliai* 
lezza della spalla sinistra. 
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i, ■ 13. L» cxtc bette. Lo stesso segnale del rullo, 
all'eccezione, clie il pomo sarà all' altezza della cin- 
tura. ■ ...... ' ■ 1 

-: 16. i.a messa. . Sarà accennata con lo stesso se- 
gnale del rullo, più si porterà la mano sinistra; al 
casco cóme nel saluto. 

j l( VJvìA SORDINA, O LA H ASCIA DI NOTTE. Si farà 

eseguire riunendo i due segnali del passo raddoppialo, 
e della ritirata. > 

18. la preghiera. 1 Sono indicali a bassa voce 
I 19. a mezzo-giorno. } dal tamburo maggiore , 
stendendo ii braccio per due volte come bel rullo. 

DIVERSI SUONI PER CHIAMARE 

• l. ' Per gli Ufficiali: Tre ruUi. 

2. Peri primi Sergenti. Un rullo; e quattro colpi 
di bacchetta. ■■' "»!<■■' ; !| . ■ 

3. Per i Caporali furieri. Eh rullo, e tre colpi 
di bacchetta. " .•'! , iia , l'I-vi z <• . (;* , 

i. Per i sotto-Sergenti. Un rullo, e due tolpi <ft 

bacchetta:^ )■:■ r,! v-,.-,.l ...y.*.*<iìii :.i ." 

5. Per i Caporali, Un rullo , e un eoipo 'di bac- 
chetta.' . . *j i-; ; .-' ■ »f.'. 5 fi -,s ... 

6. Per la distribuzione. Tre colpi « la battuta' 
della disunione.. <■■ v » :■' mm., . io V \ *! 

I suoni indicati dai segnali dot Tamburo mag- 
giore , saranno rigorosamente gli stessi in ogni Reg- 
gimento. Ul* ' ■"J-- l'i ■ ->■ '--"^ 

I f' H i SEGNALI TER t' RVOLCtlONI DB' TAMBURI ^ 

1. per fare marciare pel FIANCO destro. 'Pren- 
dere la canna per il mezzo, e stendere il .braccio:» 
dritta. ■ ■■■ ■■: ■ , ■ • ■ ■'. ■*#■» ù .et/ f 

. 2^ PER' FAR MARCIARE PEL FIANCO tìlNISTRO.vi'are 

10 stesso segno, stendendo il braccio a •sinìsww*'-' 

3. per far rompere il plotone. Lasciar cadere 

11 pomo della canna nella mano Sinistra ; all^alteiz* 
degli occhi. . 'in:;. * - - - 
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i; 15. ih bmchbttb. Lo stesso segnale del rullo, 
all'eccezione, che il pomo sarà all' altezza della cin- 
tura. « > • ' '■■ l " - 

16. la messa.. Sarà accennata con lo stesso se- 
gnale del rullo, più si porterà la mano sinistra al 
casco come nel saluto. ■ 

17. L* SORDINA , O LA MARCIA DI NOTTE. Si farà 

eseguire riunendo i due segnali del passo raddoppiato, 
c della ritirala. . 

18. la preghiera. 1 Sono indicati a bassa race 
y. ■ 19. il mezzo-giorno, ì dal tamburo maggiore , 
stendendo il braccio per due volte come nel rullo. 

DIVERSI SUONI PER CHIAMARE 

il Per gli (JffirtaUti i Tre rulli. 
■ 2. Per i primi 'Sergenti. .Un- rullo, e quattro colpi 
di bacchetta. ".• "finn 'tiri : '■ 

■8. Per i Caporali furieri. Un rullo, « tre colpi 
dìbaechetitd. T.u t-.r,.-.:. l'-'.-A i #' . 

4. Per i sotto-Sergenti. Un rullo , e due colpi ài 
bacchetta::' ■ i.->.v.> i\ ■>*■--..( u .7 • 

B. Per i Caporali, Un rullo , e un colpo 'di bae- 
ehettaS' i »-; ì .->.- »\ --^ -i ■'■ 

6. Per la distribuzione* Tre colpi e la battuta 
della disunione. 

I suoni indicati dai segnali dal Tamburo mag- 
giore' , saranno rigorosamente gli stessi nn ogni Reg- 
gimento, "i ì«jì.:: J'iil/ *■!■■:■;' .j- i'. ':.n'-i 

1 SEGNALI TER L'EVOLUZIONI DE' TAMBURI 

■1; per fare marciare pel fiasco debtro. ^ Pren- 
dere la canna per il mezzo, e stendere il aracciò a 
dritta. - ■ ■ < r ■ • ■ tr, fi ZI. 

. % PER FAR MARCIARE PEL FIANCO SINISTRO- Fare 

Io stesso segno, stendendo il braccio a'sinisHai' 
• 3: per far rompere il plotone. Lasciar cadere 
a pomo della canna nella mano sinistra flU^altezza 
degli occhi. .i •.'m:' J - i '"-i\fi tìh'. - - - 
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4. per formare il PLOTONE: Lasciar cadere il 
pomo .della canna nella mano sin is Ira all'altezza 
parimente degli occhi, 

6. per. far cambiare di DIREZIONE. Voltarsi a 
metà verso i tamburi, e indicare laro col nlovimento 
della canna da qual lato devono conversionare. 

6. PER FAR MARCIARE OBL1Q 1) AM K S TE A DESTRA. Sten- 
dere il braccio destro iri linea della spalla, teneri! la 
canna bassa, e impugnare la punta colla mano si- 
nistra appoggiata all' osso dell' anca. 

7- PER MARCIARE ODL1(jUAUEM'E A SINISTRA. Fan! 

il suddetto in senso opposto; il pomo della canna 
indicherà sempre il lato verso il quale dovranno 
obliquare. 

PER FAR TOSARE LA CASSA A TERRA 

1. Rimettere le bacchette. Impugnare la canna al 
disotto del pomo, alzarla Ano in pari degli ocelli 
stendendo il braccio in avanti. 

Staccare la cassa. 
% Avvicinare il pomo conlro il petto. 1 

Posare la cassa a terra. 
3. Come per rimettere le bacchette. 

1. ' Riprendere la cassa, i Eseguire colla can- 

2. " Riattaccare la cassa. j na li stessi segnali, 

3. " Trarre le bacchette. I che furono falli per 
rimettere le bacchette, staccare la cassa, e posarla 
in terra. 

OS&RYAZIpNI PER LA SCUOLA DEI TAMII! Ili 

I tamburi saranno istruiti in modo che impa- 
rino a battere con la medesima cadenza, e qualora 
marcino varj battaglioni riuniti, i tamburi che se- 
guono il primo, si uniformeranno alla cadenza dei 
passo di questo, affine di non confondere i Soldati e 
così far loro contrarre dei vizj. 
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COMPOSIZIONE E MARCIA DEL DISTACCAMENTO 
CHE ARDERÀ' A PRENDERE LE BANDIERE 

Allorché il Reggimento sarà sotto le Armi, e se 
le Bandiere dovranno mostrarsi, una delle compagnie 
a giro di ruolo, in mancanza dei Granatieri , si metterà 
in marcia per andare a prenderle noli' ordine seguente. 

Il Tamburo Maggiore ed i tamburi del battaglione 
di cui fa parte il distaccamento seguili dalla musica 
e il distaccamento marneranno per il Manco coli' arme 
imbracciata; 1 porla bandiere a lato l'uno dell'altro in 
serratile, dietro al primo plotone. Il distaccamento mar- 
cerà in quest' ordine senza strepito-di tamburi o bande. 
Arrivalo all' alloggio del Comandante si schiererà in 
battaglia rim petto alla porta d'ingresso, e i tamburi e 
la bauda si porranno alla dritta del distaccamento. 

Subito che il distaccamento sarà in battaglia i 
porla bandiera anderanno a prenderle accompagnati 
dal Tenente e da un Sergente del distaccamento. 

Allorché i porta bandiera esciranno con le ban- 
diere, seguiti dal Teneute e dal Sergente, si arreste- 
ranno davauti la parta; Il Comandante del distacca- 
mento farà presentare le armi, ed i tamburi batte- 
ranno alle bandiere; Dopo tre o quattro riprese i tam- 
buri cesseranno di battere ed il Comandante farà 
portare le armi in spalla e dischierare peri plotoni. I 
porta bandiera andranno a collocarsi fra i due plotoni 
a lato l'uno dell'altro; il Tenente ed il Sergente ritor- 
neranno ai loro posti. 

11 Comandante del distaccamento Io rimetterà in 
seguito in marcia a cassa battente per ritornare al 
luogo ove si è riunito il reggimento. 

DIU0STRAZIUM D' ONORE CHE SARANNO RESI ALLE BANDIERE. 

AH' arrivo delle bandiere il Comandante del reg- 
gimento farà presentare l'armi, i tamburi batteranno 
la marcia, quelli del distaccamento e la musica cesse- 
ranno di battere, ed andranno col passo raddoppiato, 
unitamente al distaccamento che componeva la scorta 
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a prendere i loro posti di battaglia, passando a que- 
st' effetto dietro al reggimento. 

I Maggiori si collocheranno sei passi avanti la 
fila del centro dui loro battaglione, facendo fronte 
avanti; I porta bandiere sfileranno a lato l'uno dell'al- 
tro col passo raddoppiato, a dieci passi davanti la 
fronte, e si arresteranno ciascuno dirimpetto al centro 
del loro battaglione a quattro passi davanti al Mag- 
giore a cui faranno faccia, e subito che il Maggiore 
avrà eseguito il saluto della spada, il porta bandiera 
anderà a collocarsi nel centro del battaglione; Col- 
locati che saranno al loro posto respettivo i porta 
bandiera, il Comandante il Reggimento comanderà 
in spalla l' Arme. 

Le. bandiere saranno ricondotte all' alloggio del 
Colonnello co» 1* ordine prescritto qui sopra. 
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DELLE MATERIE CflMEMTE NEL PRESENTE lOU'ÌIE 
tOXTESEKTB 1 HEGOUIKITI ED ISTItLUOill MILITAR] 



PRIMA PARTE 

TIT. I. . Maniera di Schierare un- Reggimento 

, , . . . .fn online di Sattagiia 5 

TU'. II. Scuola del Soldato ,% ........ . 13 

SECONDA PARTE . 14 

CERTA PARTE ; .,, ......... lii 

PRIMA PARTE , . • . 16 

Pbiba , Lezione Positura del Soldato Id. 

Seconda Lezione A destra, a sinistra, e mezzo 

giro a destra 20 

Tcrza Lezione Prìncipi dei passo ordinario 

,\ diretto 21 

Qltaiìta Lezione Principi del passo obliquo. . . 23 

SECONDA PARTE Portare.le Armi 2fi 

Piuma Leziose Principi àtl portare l'Arme. . Id. 

Seconda Lezione Maneggio dell'Armi 28 

Tf.isza I.iìziiini: (.'gricci in r-utiHro tempi. . . . /<6 

Oiaiiia Lezione Fuochi. ....... . \ ... . 48 

OS.SEUVAZ10M GENERALI relative alla seconda 

parte della scuoia del Soldato 34 

TERZA PARTE 1 ", - 

Piuma Lezione Allineament i . ; HR 

Seconda Lezione Mania di f ronte e ài /ferenti passi 59 

Terza Lezione Marcia di fianco 63 

Qj-ARTA Lezione Conversioni 6.1 

saOLA PI PLOTONE 71 

jjjjjj Lezione Id. 
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Secohda Lezione - 
Tkrza Lezione. . . 
Quarta Lezione . . 
Quinta Lezione . . 
Sesta Lezione. .-. 
PRIMA LEZIONE 

A Nicolo Primo Aprire le righe "3 

Articolo Secondo Allineamenti a righe aperte. . . 75 

Articolo Terzo Maneggio dell' Armi . . '. 77 

Osservazioni relative ai movimenti di spianar la 

baionetta , e portare V arme in bilancia ... 78 

Articolo Quarto Serrare le righe III. 

Articolo Quinto jiitmeamenti a righe serrate. . . Id. 

SECONDA LEZIONE 80 

Articolo Primo Carica in quattro tempi Td. 

Articolo. Secondo Carico a volontà Id. 

Articolo Terzo. Fuoco di Plotone .......... 81 

Articolo. Quarto Fuoco di Fila 82 

Articolo- Quinto Fuoco in addietro 84 

TERZA LEZIONE 

Articolo. Primo Marcia in battaglia 87 

Articolo-Secondo Marciando in battaglia, fermare. 

il Plotone, ed allinearlo. . . 90 

Articolo Terzo Marcia obliqua in battaglia. ... Id. 
Arlicolo, Quarto Simulare il passo, marnare col 

' ■'•>•' passo raddoppiato, eoi passo 

...... in addietro e di carica . . ■'■ 92 

Articolo Quinto Marciare in battaglia per ■ tó" '■■ ' , 

...... terza riga . . , . . . . , 94 

QUARTA. LEZIONE . 

Arlicolo. Primo .Marcia di. Fiancò. 96 

Articolo Secondo Cambiamento di direzione per 

fila. .'. 97 

Articolo Ter/o Fermare il plotone marciando di 
■ fianco -e rimetterlo di fronte'. . Id. 

Arlicolo Quarto Marciando pel fianco, schierare" 

il plotone sulla destra o sulla ■ ■ 

sinistra in battaglia per fila. . 98 

Articolo .Quinta Marciando per fianco, formare 

... il plotone e le sezioni .... ■.■"■$9 

i 
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QUINTA LEZIONE 

Articolo Primo Dischierare in colonna per sezioni UH 

Articolo Secondo Marcia in colonna 105 

Articolo Terzo Cambiamento di direzione U f i 

AtTTi'VJo Thi.'ì'iTo Fermar?, la colonna Ili 

Articolo Quinto Essendo in colonna per sezioni 

schieri li: <' a gjjjrg , o a mistra 

in battaglia 112 

SESTA LEZIONE 

Articolo Primo Staccare delle ftlc in addietro, e 

farle rientrare in Unni 110 

Articolo secondo Marciare hi oAo-ium rol paVso dì 
via, ed eseguire i diversi mo- 
vimenti di fila prescritti nell'Ar- 

ticoìo precedente 120 

Articolo Terzo Rompere, e formare il Plotone. . . 122 

Articolo Qti ai-lo Contromarcia 125 

Articolo Giunto Essendo in colónna' per sezioni, sctue^ 
rimi sulla destra o s ulla sini - 
lira in bdttagtia 127 
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Bomprre i fasci 133 

Osservazioni . , I d. 

Istruzioni per tirare al bersaglio. . . . ... .... 131 

Positura del fucile ( 133 

Mezzi di tirare con precisione. . , 136 

Esempj del Tiro . . . ." 138 

Maneggio dell'Arma dei Sotto- Uffizioli. 13!> 

Porto del? Arme . . . v ... . IiT 

Caporali di Guardia alla Bandiera 143 

Maneggio della spada degli Uffizioli Id 

Osservazioni sul saluto 14 4 

Esercizio per la Bandiera , 145 

Saluto Mk\ Bandiera ai SS. Sacrahemto 146 

Osservazioni - . Iti. 

Istruitone pel tamburo maggiore ... Iti. 

Segnali del Tambuio maggmie per i dtffeienli tuoni Id. 

Diversi suoni per chiamare 14iì 
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Segnati ytr T rcóluiioni dei Tamburi : . 148 

Per far pos ar? la Cassa a terra 141) 

O.nerrazwni per la se > iota dei t a mburì li]. 

Composizione e marcia del Distaccarne t> lo c/te 

onderà a prendere ìa Bandiera 150 

Dimostrazione ed onori che saranno resi allcBaiìdiere ld. 
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